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[editoriale]

Da una recente indagine sui piccoli
i m p renditori lombardi condotta da

Confartigianato Lombardia e dall’ISPO di
Milano, l’ Istituto Studi sulla Pu b b l i c a
Opinione diretto da Renato Ma n n h e i m e r,
e m e rge una figura di artigiano
che si distingue in positivo per
la sua voglia di re a g i re ,
rispondendo alla crisi con
azioni concrete per difendere il
suo spazio sul mercato e
g a r a n t i re la sopravvive n z a
d e l l’azienda. Ce ne parla lo
stesso Mannheimer in
u n’intervista che pubblichiamo
a pagina 11.

In questo fine anno, segnato da una crisi
che continua a far soff r i re molti settori
d e l l’artigianato, soprattutto il
m a n i f a t t u r i e ro, non è prudente lanciarsi in
p revisioni su ciò che ci aspetta nel 2010.
Anche perché finora non vi sono segnali
tangibili sui quali far affidamento per
s p e r a re in un rapido miglioramento delle
t e n d e n ze in atto.

Ciò che possiamo fare, lasciandoci alle
spalle questo mesto 2009, è capire quale
sia lo spirito giusto per aff ro n t a re un 2010
che si presenta ancora tutto in salita per
molti di noi. 

Sicuramente sarà determinante la
positività degli atteggiamenti che molte

i m p rese, nonostante tutto, sono in grado
di mettere in campo. Ma non basta. Pe r
questo motivo può essere utile
a b b a n d o n a re per un attimo la nostra
realtà quotidiana e guard a rci alle spalle.

Anche se la storia non si ripete,
ragionando sul nostro passato
possiamo trarre spunti,
specialmente  in campo
economico, da situazioni
analoghe in cui si è trovato il
n o s t ro Paese. Nella seconda
metà dell’ Ottocento, l’ It a l i a
a r r a n c a va in un contesto
e u ropeo lanciato verso il futuro ,

con industrie, trasporti e tecnologie già di
ottimo live l l o. Oltralpe si viaggiava in
t reno, da noi si andava ancora in carro z z a .
Poi, sorprendentemente, in pochi decenni
si realizzò un balzo in avanti che portò il
n o s t ro Paese a colmare con successo
questo diva r i o.

Un miracolo che si realizzò grazie ad una
vera rivoluzione tecnologica basata
s u l l’ i n c o n t ro tra i cervelli dei Po l i t e c n i c i
milanesi e torinesi, alcuni gruppi di
i m p renditori del nord e un contesto
politico che favorì questo cammino con
leggi che stimolarono l’istruzione e la
r i c e rca. Una rete di sinergie che permise, a
c a vallo con il ’900, la nascita di una base
p ro d u t t i va ampia e dive r s i f i c a t a ,

r i s o l vendo il problema dell’ e n e rgia con la
costruzione di quella miriade di centrali
elettriche che ancor oggi ve d i a m o
f u n z i o n a re nelle nostre valli alpine. L’ It a l i a
potè così conquistare nuovamente un
posto di rilievo non solo dal punto di vista
p ro d u t t i vo, ma anche dell’ i n n ova z i o n e
t e c n o l o g i c a .

E ’ questo forse che oggi manca più di ogni
altra cosa. Quel circolo virtuoso tra
i m p renditori, ricercatori e politici che
interagiscano tra loro, con l’appoggio delle
banche e il sostegno dei finanziamenti
pubblici. Certamente oggi è mutato il
contesto, la crisi è globale, ma è
innegabile che proprio la debolezza di
questi legami rappresenti un grave
ostacolo per il cammino di ripre s a
e c o n o m i c a .

Se non si avrà una decisa inversione di
tendenza, sarà inutile continuare a
domandarsi quando finirà la crisi.

A rnaldo Redaelli 
Presidente Confartigianato Imprese Lecco 

Crisi, c’è voglia di re a g i re
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Gli artigiani lombardi aff rontano la crisi

con un atteggiamento attivo e misure concre t e

Confartigianato Im p rese Lecco rappre s e n t a
dal 1945 un sicuro punto di riferimento per
tutte le piccole imprese lecchesi, che hanno

contribuito  a farne la voce più
consistente e significativa del pa-
norama associazionistico nella
nostra prov i n c i a .
Per ribadire la forza e la rappre-

sentatività di Confartigianato Im-
p rese - una confederazione che
a livello nazionale riunisce 500
mila imprenditori - a coloro che
non fanno ancora parte dell’ a s s o c i a z i o n e ,

abbiamo deciso di inviare questo primo nu-
m e ro del 2009 del nostro notiziario a tutti
gli oltre novemila artigiani lecchesi iscritti al-
l’Albo delle Im p re s e .

E ’ il nostro biglietto da visita, nel quale
abbiamo sintetizzato, in un inserto cen-
trale staccabile, le caratteristiche e le mo-

dalità dei numerosi servizi che
offriamo.
Ogni anni circa duecento nuov i
i m p renditori si associano a Con-
fartigianato Im p rese Lecco: un

n u m e ro che ci auguriamo possa
c o n t i n u a re ad aumentare, per-
mettendo all’associazione di cre-
s c e re ancora e dive n t a re, anche

per chi fino ad oggi non ci conosceva, un in-

t e r l o c u t o re affidabile, preparato, ma soprat-
tutto amico.

Paolo Ga l b i a t i
Direttore Confartigianato Imprese Lecco

“ L’ A RT I G I A N ATO LECCHESE”, IL N O S T RO BIGLIETTO DA V I S I TA
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Contributo del 50% per le spese 

di partecipazione a fiere
[i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e]

Fi e re: la Regione copre metà delle spese
Confartigianato Im p rese Lecco è, a partire dal 2007, anno di

approvazione delle linee di contributi da parte di Regione Lom-

b a rdia a favo re dell’internazionalizzazione delle imprese arti-

giane, soggetto attuatore dell’ASSE V, Bando Fiere.

Nel 2009 sono state 92 le imprese artigiane che hanno potuto

abbattere i costi di partecipazione a fiere nazionali ed interna-

zionali con il sostegno dei contributi erogati da Regione Lom-

bardia - Unioncamere.

L’ a m m o n t a re dei contributi erogati è stato pari a 134.521,00

euro. Il positivo risultato conseguito nell’anno appena trascor-

so vede l’associazione impegnata nell’ a t t u a re il Bando Fi e re

2010 in un articolato progetto di eventi fieristici divisi per ti-

pologia e settori, come evidenziato nella tabella.

Per le fiere indicate, il  dott. Fabrizio Pierpaoli (tel. 0341.250200,

via Galiei 1 Lecco, email: fpierpaoli@artigiani.lecco.it) è a di-

sposizione per fornire informazione sul bando relativo ai con-

t ributi della Regione Lombardia alle imprese artigiane e sup-

portare le imprese nella predisposizione e l’inoltro della rela-

tiva documentazione.

FIERE UNIONE
E U R O P E A
• INTERNATIONAL

HARDWARE FAIR 
C o l o n i a

28 febbraio - 3 marzo 2010

• WIRE 2010
Du s s e l d o r f

12/16 aprile 2010

• HANNOVERMESSE
Ha n n ove r

19/23 aprile 2010

• K 2010
Du s s e l d o r f

27 ottobre - 3 nove m b re 2010

• SWISSTECH
Ba s i l e a

16/19 nove m b re 2010

F I E R E
I N T E R N A Z I O N A L I
IN ITA L I A

• MADE EXPO
Fiera Mi l a n o

3/6 febbraio 2010

• MECSPE
Pa r m a

25/27 marzo 2010

• 50° SALONE NAUTICO
INTERNAZIONALE

Ge n ova

o t t o b re 2010

• BI-MU/SFORTEC

Fiera Mi l a n o

5/9 ottobre 2010

N EW S L E TT E R
I N T E R N A Z I O N A L I Z ZA Z I O N E

Vuoi ri c e ve re
la newsletter peri o d i c a

di Confart i g i a n a t o
Im p rese Lecco
dedicata ai temi 

d e l l’ i n t e rnazionalizzazione? 

Manda una mail a 

l p i r o l a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

o p p u re invia un fax
allo 0341.250170
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[tesseramento]

Per ave re accanto un’ o rg a n i z z a z i o-

ne che ti sostiene in tutte le esi-

g e n ze della tua impresa, ma so-

prattutto per dare peso e pre s t i g i o

a l l’ a r t i g i a n a t o.  Come socio di Con-

fartigianato Im p rese Lecco avrai: 

• l’ a ffiancamento da parte di un’ e-

quipe di professionisti nei settori

fiscale, creditizio, sindacale e pen-

s i o n i s t i c o. 

• c o n s u l e n ze, corsi e opportunità

“su misura” nell’ambito della for-

mazione, della qualità, dell’ i n t e r-

nazionalizzazione, della sicurez z a

e dell’ambiente 

• tutte le informazioni e gli stru-

menti per aff ro n t a re la giungla del-

le normative e i risolve re i pro b l e-

mi quotidiani della tua attività 

• la forza della più grande org a n i z-

zazione italiana dell’artigianato e

un potente strumento per far sen-

t i re la tua voce laddove si pre n d o-

no le decisioni riguardanti il nostro

l a vo ro 

• la possibilità di collaborare alla

vita associativa e partecipare a tut-

te le attività dire t t i ve, formative ,

culturali e conviviali.

Pe rché iscriversi a Confartigianato Im p re s e

Quota annuale a carico di ogni impresa artigiana 

Quota aggiuntiva per ogni collaboratore pro d u t t i vo o socio 

Quota aggiuntiva per ogni appre n d i s t a

Quota massima

Euro 177,00

Euro 62,00

Euro 13,00

Euro 314,00

QU OTE A S S O C I ATIVE 2010

Tessera gratuita 
per i giovani 

che si iscrivono 
per la prima vo l t a

Tutte le imprese

individuali il cui titolare

ha meno di 35 anni e per

le società ove la

maggioranza dei soci ha

meno di 35 anni che si

iscrivono per la prima

volta alla nostra

associazione nel corso del

2010,  avranno la tessera

gratuita per il primo anno.

Per la categoria degli autotrasport a t o ri il contributo aggiuntivo è determ i-
nato in Eu ro 21,00, con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria legno il contributo aggiuntivo è determinato in Eu ro 16,00,
con quota massima di Eu ro 314,00.

Per la categoria fabbri - c a r p e n t i e ri il contributo aggiuntivo è determinato in
Eu ro 16,00 con quota massima di Eu ro 314,00.

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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Premio di
e c c e l l e n z a
per i forbiciai
di Pre m a n a
Sono 8 le aziende artigiane della

p rovincia di Lecco ad aver ottenuto

il riconoscimento di eccellenza pre-

visto dal Progetto Artis, pro m o s s o

da Regione Lombardia e Un i o n c a-

m e re Lombardia in collaborazione

con le Associazioni artigiane lom-

b a rde, tra cui Confartigianato.

La cerimonia si è tenuta lo scorso 8

d i c e m b re, alla presenza dell’ A s s e s-

s o re all’Artigianato e Servizi di Re-

gione Lombardia Domenico Za m-

betti, e il presidente di Confartigia-

nato Lombardia Gi o rgio Me r l e t t i ,

nella prestigiosa cornice di “L’ A r t i-

giano in Fi e r a” alla Fi e r a Milano di

R h o. Il Progetto Artis è nato con l’ o-

b i e t t i vo di va l o r i z z a re e pro m u ove-

re, attraverso il conferimento di uno

speciale riconoscimento di eccel-

lenza, le imprese lombarde operan-

ti nei settori del legno, del tessile,

dei metalli comuni e preziosi, attive

n e l l’artigianato artistico, tradizio-

nale, tipico e innova t i vo, in posses-

so dei requisiti previsti dai Di s c i p l i-

nari di produzione. 

Per le imprese riconosciute eccel-

lenti sono previsti una serie di va n-

taggi concreti e un’intensa attività

di promozione sul territorio e nella

p ropria filiera di appartenenza re a-

lizzata da Cestec spa: pagine riser-

vate in pubblicazioni monografiche

e sul sito web www.art-is.it, un kit

di strumenti di comunicazione e op-

portunità di promozione in occa-

sione di manifestazioni fieristiche e

il diritto a partecipare ad uno speci-

fico bando ad accesso riservato per

o t t e n e re buoni spesa per un va l o re

di 10.000 Eu ro da impiegare in un

p rogetto di sviluppo. I migliori pro-

getti aziendali saranno finanziati. 

In provincia di Lecco si sono segna-

late come eccellenti 8 aziende del

s e t t o re dei metalli comuni:

• A N G E LO GANDOLA S R L
L E C C O

lavorazione acciaio inox

• F.LLI POMONI
DI POMONI LUCIO E C. SNC

P R E M A N A

fabbricazione articoli da taglio 

• FAZZINI RINO SNC
DI FAZZINI CHRISTIAN & c.

P R E M A N A

forbici per il lavoro

• K I E PE DI TODESCHINI B., CO-

D E G A G. & C. SNC
P R E M A N A

forbici per parrucchiere

p r o f e s s i o n a l e

• O F F I C I N AM E C C A N I C A
G I O RGIO BEV I LAC QUA

P R E M A N A

progettazione e costruzione

macchine utensili 

• POMONI ROMANO & FIGLI SNC
P R E M A N A

forbicine per manicure

• S I S T E M A DESIGN V I TTO R I
DI GABRIELLAV I TTO R I

P R E M A N A

prototipi - nuovi modelli

di forbici e coltelli

• VIBALM DI V I TTO R I
B ATT I S TA & C. SNC

P R E M A N A

forbici  

A L’Artigiano in Fiera la cerimonia 

di premiazione del Progetto A r t i s
[vita associativa]

C O N S E G N ATI I PREMI NELL’ A M B I TO DEL P RO G E TTO BENCHART / 3C CATENE SUL PODIO DELLAQUA L I TA’

L’economia di Lecco si conferma ai vertici della

L o m b a rdia e sale sul podio dell’eccellenza. E’

accaduto lo scorso 8 dicembre a Fi e r a Mi l a n o

Rho, in occasione della cerimonia di pre m i a-

zione del Progetto BenchArt, l’ i n i z i a t i va pro-

mossa da Regione Lombardia, Un i o n c a m e re

L o m b a rdia in collaborazione con le A s s o c i a-

zioni artigiane per va l o r i z z a re le imprese ec-

cellenti della Lombardia. 

A r i s u l t a re terza nel Premio “Qualità e In n ova-

zione nella Pro d u z i o n e” è stata la nostra as-

sociata 3C Catene di Lecco, che si è aggiudi-

cata il premio di 3.500 Eu ro. Guidata dai fra-

telli Walter e Luca  Cortiana, che hanno conti-

nuato l’esperienza del  padre Gi a m p i e t ro, da

o l t re tre n t’anni è specializzata  nella pro d u z i o-

ne di catene e di altre minuterie in filo metalli-

co piegato e saldato. Dopo aver lavorato per

anni come terzista per i grandi catenifici, oggi

è leader nazionale per la produzione di catene

saldate di piccole dimensioni e, con il pro p r i o

m a rchio, esporta anche in tutta Eu ropa e nel

bacino del Me d i t e r r a n e o. L’ i m p resa pro d u c e

catene saldate e non saldate, maglie  e anelli

saldati e non saldati in ferro e acciaio inox con

d i a m e t ro da 1,30 a 3,90 mm. L’ o fferta è a ca-

talogo, ma con possibilità di personalizzazio-

ne dei prodotti per quanto riguarda dimensio-

ni e forma, metrature, finiture e packaging.

Azienda molto formalizzata a livello di certifi-

cazione qualità, con un analisi metodica e co-

stante di ricerca di nuovi clienti, è dotata di un

ottimo controllo di gestione. Effettua inve s t i-

menti importanti e costanti in formazione e

gestione risorse umane, grazie alla messa a

punto di prassi formalizzate di ascolto e rac-

colta esigenze specifiche di ciascuna risorsa

umana aziendale. Si avvale di strette collabo-

razioni con il mondo dell’ Un i ve r s i t à .

Tra i premiati del Progetto A rt i s

da sottolineare il pre s t i g i o s o

riconoscimento meritato dalla

nostra associata Silvia Va l l i ,

t i t o l a re dell’omonimo atelier

di sart o ria per la sposa di Bo-

sisio Pa rini. Congratulazioni!
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Il Natale di solidarietà del Gruppo Gi ova n i
Anche per quest’anno il gruppo gio-

vani imprenditori ha ripro p o s t o

G I OVANI PER I GIOVANI, l’ i n i z i a t i va

benefica natalizia a sostegno del-

l’associazione Piccole Perle A m i c i

di Don Gn o c c h i .

Dopo il successo dell’idea dello

scorso anno, è stata riproposta la

vendita dei biglietti augurali, ideati

e realizzati grazie all’impegno di

g i ovani imprenditori del gruppo.

Qu e s t’anno si è pensato di re a l i z z a-

re un biglietto multifunzionale, ov-

ve ro un biglietto che si trasforma in

un piccolo albero di natale da scri-

vania. Ol t re 40 aziende hanno ri-

sposto con favo re all’ i n i z i a t i va pro-

posta, consentendoci di consegna-

re a Flavia Monti, re f e rente per le

Piccole Perle, un assegno di 3.500

e u ro (riprodotto qui sopra).

La cifra è tuttavia appro s s i m a t i va ,

in difetto, in quanto si confida nella

possibilità di ve n d e re un altro mi-

gliaio di biglietti entro Na t a l e .

Anche parte del ricavato della cena

di Natale dei giovani è stata devo-

luta a favo re del progetto: coglia-

mo l’occasione pertanto di ringra-

Consegnati finora 3.500 euro

a l l’Associazione Piccole Pe r l e

z i a re i titolari del ristorante Gi a rd i-

no di Lecco per la sensibilità dimo-

strata, accordandoci uno sconto sul

costo della cena.

Tutto il ricavato servirà all’ a l l e s t i-

mento presso il Centro Don Gn o c-

chi di In verigo di una STA N ZAS N O E-

ZELEN, ov ve ro un ambiente con luci,

suoni e musica per la stimolazione

dei bambini affetti da patologie

n e u rologiche gravi.

Av remo modo nei prossimi mesi di

s e g u i re l’allestimento di tale sala e

re n d e re conto dell’ a va n z a m e n t o

del pro g e t t o.

Questa volta ci siamo proprio: il prossimo 18 febbraio, il Gruppo Giovani Impren-

ditori si riunirà in assemblea per eleggere il nuovo gruppo direttivo che guiderà

i giovani imprenditori per i prossimi 4 anni.

La presidente Silvia Dozio, ed i colleghi Rossano Brambilla, Paola Spreafico, Gae-

tano Riva, Davide Riva, Roberto Facchini e Jordan Mozzanica rimetteranno il loro

mandato nelle mani dei giovani che dovranno pro c e d e re alla elezione di un

nuovo gruppo dirigente. 

Siamo quindi alla ricerca di nuovi giovani che abbiano il coraggio di mettersi a

disposizione per progettare e portare avanti le attività. Ricordiamo che per poter

entrare nel consiglio direttivo del gruppo occorre avere un’età compresa tra i 18

ed i 40 anni ed essere in regola con il pagamento della quota associativa. 

Ma anche chi non è interessato ad entrare attivamente nel gruppo può esprime-

re il suo voto ed intervenire in assemblea per conoscere i nuovi giovani:

INVITIAMO PERTANTO TUTTI I GIOVANI
A SEGNARSI LA DATA DEL 18 FEBBRAIO
ED A PARTECIPARE ALL’ASSEMBLEA.

La segre t e ria del gruppo, Paola Bonacina, è a disposizione per maggiori infor-
mazioni.

R I N N OVI DEL G RUPPO GIOVA N I

Nella foto sotto, la cena del

Gruppo Giovani. 

Da sinistra, il presidente

nazionale Giovani Imprenditori

Confartigianato Marco

Colombo, il direttore Paolo

Galbiati, il presidente Arnaldo

Redaelli, la presidente

dell’Associazione Piccole Perle

Flavia Monti, la presidente

uscente del Gruppo Giovani

Silvia Dozio. 
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Fiocchi, Badoni e Parini cercano imprese per stage
Confermando il costante impe-

gno nel pro m u ove re uno stre t t o

collegamento tra il mondo del la-

vo ro e la scuola, anche quest’ a n-

no Confartigianato Im p re s e

Lecco, insieme alle altre associa-

zioni imprenditoriali, sta parteci-

pando attivamente all’ a t t u a z i o n e

di progetti sperimentali con l’ I-

P S I A Fiocchi di Lecco, l’ITIS Ba d o-

ni e  per la prima volta, con l’ I T I C

PA R I N I .

Tra le varie iniziative (incontri con

studenti e genitori, interventi di

esperti tecnici nelle classi, visite

aziendali), riproponiamo la pos-

sibilità di ospitare in stage pre s-

so le aziende gli studenti delle tre

scuole tecniche con la seguente

a r t i c o l a z i o n e :

• per  l’ I P S I A Fiocchi sono coinvo l t i

c o m p l e s s i vamente 103 studenti

che frequentano il 3° anno per

un periodo di stage in “a l t e r n a n-

za scuola lavo ro” di 2 settimane

(80 ore ) :

n. 43 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo meccanico

n. 42 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo elettrico

n. 18 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo elettro n i c o

• gli allievi dell’ITIS Badoni si di-

vidono in 29 studenti del 3°

anno in stage “alternanza” della

durata di 2 settimane (80 ore )

di cui:

n. 17 studenti di 3a

d e l l’ i n d i r i z zo meccanico 

n. 12 studenti di 3a

d e l l’ i n d i r i z zo elettrotecnico 

• 13 studenti del 4° anno dell’ i n d i-

r i z zo meccanico per stage “a l t e r-

n a n z a” della durata di 3 settima-

ne (120 ore) 

• e 85 studenti del 5° anno coin-

volti in stage curriculari della du-

rata di 1 settimana (40 ore) di cui:

n. 32 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo meccanico

n. 38 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo elettro t e c n i c o

n. 15 studenti

d e l l’ i n d i r i z zo informatico

• Infine vi sono circa 10 studenti

aspiranti periti pro g r a m m a t o r i

gestionali del 4°  anno dell’ I T I C

Parini coinvolti in stage “a l t e r-

n a n z a” di 2 settimane (80 ore) 

Gli stage avranno inizio dal pro s s i-

mo mese di febbraio, secondo il

calendario indicato nella scheda al-

l e g a t a .

Per le aziende non è previsto alcun

o n e re, fatto salvo l’impegno a no-

m i n a re  un “t u t o r” aziendale che

seguirà lo studente nel periodo di

permanenza in azienda e che con-

c o rderà con il tutor scolastico il pro-

getto formativo, oltre alla stipula

di una convenzione con le scuole

che si faranno carico degli oneri as-

s i c u r a t i v i .

Le aziende interessate possono se-
g n a l a re la pro p ria disponibilità in-
viando la scheda allegata o contat-
tando l’ A rea Competitività di Con-
f a rtigianato Lecco (Paolo Gri e c o ,
tel. 0341.250200, fax 0341.250170,
p g ri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Un opportunità da cogliere: ospitare in azienda

gli studenti delle superiori in alternanza scuola/lavo ro
[vita associativa]

>
Grande successo
lo scorso 20 di-
c e m b re per la 1°

Giornata Sport e
Solidarietà, la ma-
nifestazione vo l u-
ta dalla dirigenza
lecchese della A S

Lecco Calcio a 5,
p a t rocinata dal Co-
mune di Rogeno e
dalla Provincia di Lecco e sponsorizzata da Confartigianato Im p re s e
Lecco e Banca Lecchese.

I numeri parlano da soli: oltre 600 spettatori si sono alternati nell’ a r-
co della giornata al Pa l a Rogeno, con più di cento bambini e bambine
che hanno dato vita a gare allegre ed entusiasmanti.
Una manifestazione nella quale sport e solidarietà si sono uniti, fa-
cendo sì che una giornata di divertimento e spettacolo portasse un

p o’ di serenità anche a coloro che ne hanno davve ro bisogno. 
Grazie al ricavato della lotteria dei beneficenza organizzata nell’ a m b i-
to dell’ e vento, il Presidente dell’As Lecco Massimo Giacchetti ha po-
tuto consegnare al Sindaco di Rogeno una donazione a favo re delle

famiglie indigenti.
Appassionante e
c o m b a t t u t i s s i m o

anche il derby in
p rogramma tra le
associazioni di ca-
tegoria lecchesi,
che ha visto fro n-

teggiarsi la nostra
Confartigianato e
l’ A PI. La formazio-

ne artigiana era composta da A n d rea Colombo, Ivan Motto, A l e s s i o
R i va, Manuel Riva (portiere), Daniele Riva, Ma rco Ti z zoni, Danilo Ti z-

zoni. Per rincalzare le fila “impre n d i t o r i a l i”, l’AS Lecco ha prestato i
due brasiliani arruolati di recente nella squadra: Vinicius a Confarti-
gianato e Tiago all’ A PI .
Il risultato finale è stato di 2 a 2, ma ai calci di rigore si è infine impo-
sta la granitica compagine di Confartigianato, vincitrice per 5 reti a 4.

Nella foto a sinistra, Daniele Riva, vicepresidente di Confartigianato
Imprese Lecco, viene premiato dal presidente dell’AS Lecco C5 Mas -
simo Giacchetti e dal DG Marcello Maruccia.

G I O R N ATA S P O RT E SOLIDARIETA’: UN SUCCESSONE
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L i c e n ze e autorizzazioni da rinnova re

TIPO DI LICENZA O AU TO R I Z ZA Z I O N E S C A D E N ZA M O D A L I TA’ PAG A M E N TO M O D A L I TA’ R I N N OVO ENTE RILA S C I O

Re g i s t ri UTIF per olii minerali
e distri b u t o ri benzina

3 1 / 1 / 2 0 1 0 U T I F
C o m o ,

Via Italia Libera 4

Nessun ve r s a m e n t o So t t o p o r re a vidimazione
annuale i registri 
di carico e scarico

Orafi per marchio 
e punzone per ufficio metri c o

3 1 / 1 / 2 0 1 0 Ufficio metrico
C C I A AL e c c o ,
Via Tonale 28

Versamento diretto Uff i c i o
Metrico per diritti

Comunicazione da parte
della CCIAA agli intere s s a t i

con c/c allegato

Pre venzione incendi Come indica 
c e r t i f i c a t o

Vigili del fuoco
L e c c o ,

Via Amendola 4

Nessun ve r s a m e n t o Domanda in bollo 
allegando 1 fotocopia 

del Certificato in scadenza

Ma c i n a z i o n e 3 1 / 1 / 2 0 1 0 C C I A A
Lecco, Via Tonale 28

Ma rca da bollo 
Diritti CCIAA

Domanda CCIAA libera 
alleg. licenza scaduta

L i b retto sanitario (abolito)

Di ritti SIAE, esercizi al pubblico, 
detenzione radio, T V, ecc.

2 8 / 2 / 2 0 1 0 SIAE 
Lecco, Via Na va 36

Vers. diretto alla SIAE

Prima di eseguire i versamenti è opportuno chiedere conferma all’ u fficio Inquadramento della sede di Lecco - Tel. 0341.250200

Insegne pubblicitari e d a l l’1 al 31/1/2010 C o m u n eVers. diretto al Comune
o società concessionaria

Vers. diretto al Comune
o società concessionaria

SCADENZE DI FINE ANNO

Fo t o g r a f i 1 anno rilascio Comune + Qu e s t u r a
L e c c o

C. Promessi Sposi 40

Nessun ve r s a m e n t o Comunicazione 
p rosecuzione attività 

a Qu e s t u r a

A l t re licenze prima rilasciate dalla
Questura ora dal Comune 
(es. licenza vendite auto usate ecc.)

1 anno rilascio C o m u n eNessun ve r s a m e n t o Comunicaz. in carta semplice 
al Comune di prosecuzione atti-
vità senza allegare copia licenza

Obbligo di formazione biennale
Per informazioni sulle date dei corsi, rivolgersi all’Ufficio Categorie
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[scadenze]

Stanno cominciando ad ottenere i primi risultati gli

sforzi fatti da Confartigianato per sensibilizzare politici

e stampa su quanto sta avvenendo in seguito alla pub-

blicazione del bando per l’ottenimento della qualifica

di re s t a u r a t o re .

R i c o rdiamo che recentemente è stato indetto un bando

di selezione pubblica per il conseguimento delle quali-

fiche professionali di re s t a u r a t o re di beni culturali,

nonché di collaboratore re s t a u r a t o re. Il conseguimen-

to della qualifica permetterà di eseguire interventi di

manutenzione e re s t a u ro su beni culturali mobili e su-

perfici decorate di beni architettonici, che saranno ri-

s e r vati ai soggetti in possesso della predetta qualifica. 

Grazie alle pressioni dell’Associazione, il termine di

scadenza per la presentazione delle domande per il

conseguimento delle suddette qualifiche pro f e s s i o n a l i

è pro rogato al 30 aprile 2010.

Il termine di scadenza per la presentazione delle atte-

stazioni in ordine all’attività di re s t a u ro svolta dal ri-

chiedente, previsto dal bando sopraindicato, è inve c e

p ro rogato al 31 luglio 2010. Informazioni, iscrizioni e

contatti: www. re s t a u r a t o r i . b e n i c u l t u r a l i . i t

R E S TAU R ATORI, PRO RO G AA L 30 A P R I L E
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Artigiani, imprenditori “re a t t i v i”
Il tessuto delle micro e piccole
i m p rese, così capillarmente dif-
fuso in Italia e in Lombardia, ha
reagito in modo peculiare alla
c risi, dimostrando di voler re s i-
s t e re ad ogni costo e spesso in-
t e rvenendo anche con le ri s o r s e
personali e familiari pur di non
“a b b a s s a re la serranda”: quali
sono a suo pare re le caratteri s t i-
che vincenti del sistema delle MPI
italiano e lombardo in part i c o l a-
re? E quali invece gli aspetti da
i m p l e m e n t a re per continuare a
c o m p e t e re nell’economia del
p rossimo futuro ?

Il mondo delle MPI italiano, e lom-

b a rdo in particolare, si è dimo-

strato eff e t t i vamente molto atti-

vo, determinato nel re a g i re alla

crisi e nel mettere sul tavolo tutte

le proprie risorse. 

Basta pensare che, dal nostro ul-

timo Os s e r vatorio su un campio-

ne di 300 imprese artigiane lom-

b a rde, più di un’ i m p resa su due

ha adottato una o più misure per

f ro n t e g g i a re la crisi economica,

tra cui soprattutto politiche di ri-

duzione dei costi, e che un’ i m p re-

sa su cinque si attiverà ancora nei

p rossimi mesi. 

Questa capacità di adattamento

ha permesso al sistema artigia-

no di tenere anche durante la

crisi e di riuscire a intraprendere

una progressiva ripresa. 

Ciò viene confermato anche dal-

l’ Os s e r vatorio: se infatti, rispet-

to al 2008, a registrare una per-

dita di fatturato è stato il 70%

delle aziende lombarde, rispetto

al maggio 2009 a veder diminui-

re il proprio fatturato risulta

‘solo’ il 15%.  

E oltre il 40% degli intervistati, se

a vesse a disposizione un’ i n a t t e-

sa liquidità, intrapre n d e re b b e

n u ovi inve s t i m e n t i .

L’ Os s e rva t o rio recentemente pre-
sentato da ISPO sulle MPI lom-

b a rde vede emergere un gru p p o
di impre n d i t o ri, che rappre s e n t a-
no circa il 20% degli interv i s t a t i ,
che avete definito come “re a t t i-
v i”: può tracciare un profilo di
questo tipo di impre n d i t o re? In
quali settori sono più presenti i
“re a t t i v i” e quali sono i metodi
più utilizzati per fro n t e g g i a re la
c risi? Qual è la lezione che gli altri
i m p re n d i t o ri possono imparare
dai “re a t t i v i” ?

Abbiamo definito come “re a t t i v i”

quegli imprenditori che, di fro n t e

alla crisi, hanno deciso di attiva-

re misure specifiche per la pro-

pria azienda e che pre ve d o n o

anche in futuro di continuare a

p e rc o r re re questa strada. 

Se volessimo tracciare un pro f i l o

di questo gruppo, potremmo dire

che i “re a t t i v i” sono soprattutto

i m p renditori di età matura, che

operano nel settore manifattu-

r i e ro, che hanno dipendenti e che

spesso non lavorano in subforni-

tura. 

Per quanto concerne le misure

c o n c rete messe in atto dai “re a t-

t i v i”, l’ Os s e r vatorio fa emerg e re

una diversificazione temporale

delle strategie adottate da que-

sti imprenditori: si scopre così

che fino ad oggi in Lombard i a ,

per poter fro n t e g g i a re la crisi,

quasi un impre n d i t o re su due ha

adottato politiche di riduzione

dei costi. 

Per il futuro però la maggior parte

dei “re a t t i v i” sembra voler cam-

b i a re rotta, focalizzandosi sul pro-

prio business, gestendo strategi-

camente la propria liquidità e in-

vestendo in innovazione e ricer-

ca. La lezione che i “re a t t i v i” sem-

brano aver fatto propria è quindi

il vecchio adagio “non sedersi

sugli allori”: questi impre n d i t o r i

hanno infatti compreso la neces-

sità di un’azione mirata e conti-

nua, per riuscire a fro n t e g g i a re la

crisi e i suoi strascichi.

Il difficile scenario economico ha
lanciato una sfida anche ai siste-
mi di rappresentanza delle MPI ,
che da un lato hanno visto ri b a-
d i re l’ i m p o rtanza del loro ru o l o
dalle imprese in cerca di soste-
gno e orientamento, dall’ a l t ro
stanno sentendo la necessità di
s u p e r a re la frammentazione esi-
stente per meglio ri s p o n d e re ai
n u ovi bisogni dei loro associati:
come giudica il percorso intrapre-
so al tavolo del “Ca p r a n i c a” ?
Quali a suo pare re dovranno es-

s e re i punti di forza delle asso-
ciazioni del futuro ?

La crescente importanza delle

M PI sullo scenario italiano do-

v rebbe essere lo sprone ad ab-

b a n d o n a re dive rg e n ze e fram-

m e n t a z i o n i .

In questo senso i nostri ultimi dati

legittimano, in qualche modo, l’ i-

dea sottostante il Patto Caprani-

ca, dal momento che  quasi 1 ar-

tigiano lombardo su 2 pensa che

la scarsa rappresentanza della mi-

c ro i m p resa italiana sia dovuta in

primo luogo al fatto che le asso-

ciazioni delle imprese più grandi

sono più riconosciute dalle istitu-

zioni, e, in secondo luogo, alla

t roppa frammentazione delle as-

sociazioni artigiane.

In questo senso possiamo ipotiz-

z a re che le associazioni artigiane

del futuro sappiano tener conto

d e l l’ e s t rema varietà delle MPI pur

riuscendo a salva g u a rd a re una

r a p p resentatività anche politica

che per essere efficace non potrà

che essere unitaria e coord i n a t a .

Es s e re artigiano oggi e 30 anni
fa: come è cambiata la perc e z i o-
ne di questa figura nell’ o p i n i o n e
pubblica nazionale? E quali azio-
ni suggeri rebbe di intrapre n d e re
per fare conoscere ancora meglio
il nostro mondo?

In questi ultimi tre n t’anni la figu-

ra dell’artigiano è certamente mu-

tata nell’immaginario comune. Si

è infatti passati dal pensare l’ a r t i-

giano come un “quasi operaio” ,

al considerarlo un piccolo im-

p re n d i t o re, ov ve ro una persona

valutata ancora poco nella scala

sociale, ma di cui si apprezza il

ruolo all’interno della società. 

Ciò è avvenuto anche grazie al-

l’associazionismo di categoria e

alle capacità di difendere gli inte-

ressi assieme. Questa è la strada

su cui pro s e g u i re .

R e n a t o

M a n n h e i m e r ,

sociologo e

saggista, è

d o c e n t e

all’Università di

Milano Bicocca e

guida l’ISPO,

Istituto per gli

studi sulla

pubblica opinione.



Su iniziativa del Comitato Di re t t i vo del CRT

Consorzio Radio-Video Tecnici, Confartigia-

nato Im p rese Lecco ha organizzato due im-

portanti eventi formativi a partecipazione

gratuita riservati ai membri del gruppo.

Il CRT non ha scopi di lucro e si occupa di in-

s t a l l a re e mantenere efficienti i ripetitori di

immagini, principalmente quello di Pian Sci-

resa, che trasmettono i canali televisivi e

radio sul territorio lecchese. Fra gli altri obiet-

tivi, pro m u ove la conoscenza di nozioni ed

e s p e r i e n ze tecniche per migliorare la compe-

tenza degli imprenditori associati.

“ Nel mese di nove m b re – spiega Paolo Br i-

vio, presidente del Consorzio – abbiamo te-

nuto un corso riguardante gli impianti di an-

tenna televisivi, con la prestigiosa docenza

del CEI Comitato El e t t rotecnico It a l i a n o. A

gennaio 2010 si svolgerà un corso dedicato

alla formazione e all’addestramento sulle at-

t rez z a t u re e i lavori in altez z a .

Nonostante si tratti di percorsi ad alta spe-

cializzazione, con un elevato prez zo di mer-

cato, il Consorzio CRT si è accollato total-

mente l’ o n e re economico delle spese di do-

cenza, permettendo la partecipazione a tito-

lo gratuito dei propri consorziati. Chi parteci-

pa ai corsi avrà inoltre diritto a prezzi parti-

colari nell’acquisto degli strumenti di misura

necessari per operare con il digitale e il sa-

t e l l i t a re terre s t re” .

I TECNICI RADIO-VIDEO SI AG G I O R N A N O
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Sospeso il pagamento della tassa

per chi vende al dettaglio
[vita associativa]

Gli alimentaristi tirano un sospiro

di sollievo. E’ stato sospeso il pa-

gamento della nuova tassa pre v i-

sta dal DLgs 194, dopo che le pro-

poste di Confartigianato Lombar-

dia, anche grazie agli  stimoli della

nostra Associazione, sono state ac-

cettate dalla Regione Lombard i a .

Recependo le istanze avanzate da

Confartigianato, la Di rezione Ge n e-

rale Sanità di Regione Lombard i a

ha infatti inoltrato alle A S L n u ove

indicazioni operative in merito al

D.Lgs 194/08 (disciplina delle mo-

dalità di rifinanziamento dei con-

t rolli sanitari ufficiali in attuazione

del Regolamento Ce 882/08).

In particolare, la nota regionale sta-

bilisce che:

• le attività nelle quali la commer-
cializzazione all’ i n g rosso è infe-
ri o re al 50% non sono soggette a
pagamento 

• le attività cessate nel 2008 non

sono soggette a pagamento

• le attività avviate nel 2009 eff e t-

tueranno il pagamento il 31 gen-

naio 2010 e come primo ve r s a-

Battaglia vinta
per gli alimentaristi

mento viene individuata la fascia

più bassa, salvo conguaglio da

e ffettuarsi nel 2011 

• nel caso di versamenti eff e t t u a t i

e non dovuti potrà essere richie-

sto rimborso, inoltrando formale

richiesta al Di re t t o re Generale di

questa ASL, allegando anche l’ o-

riginale della ricevuta di ve r s a-

mento nel caso di pagamento in

p o s t a .

Sottolineiamo come il positivo

esito della vicenda - ottenuto anche

grazie all’impegno di Confartigia-

nato Lombardia – rappresenti un

esempio della sempre maggiore ef-

ficacia dell’azione del sistema Con-

fartigianato a favo re delle impre s e .

Tachigrafo new s
Con De c reto Legislativo del 14 dicembre 2009

sono state apportate delle aggiunte rispetto

a l l’originale De c reto Legislativo del 4 agosto

2008 che istituiva il modulo che il conducente

d e ve compilare per giustificare la mancanza di

registrazione del tachigrafo digitale o analogi-

c o. Il nuovo modulo presenterà, oltre alle tre

m o t i vazioni già consolidate, anche le nov i t à

s e g u e n t i :

• congedo o re c u p e ro

• d i s p o n i b i l i t à

• s volgimento di altro lavo ro diverso dalla

g u i d a .

La disciplina rimane inalterata, ov ve ro il con-

ducente del veicolo dovrà ave re con sé oltre al

foglio di registrazione della giornata in corso

anche quelli dei 28 giorni precedenti. Lo stes-

so dovrà poi essere conservato dall’ i m p resa di

trasporto per un anno dalla scadenza del pe-

riodo a cui fa riferimento. In caso di inadem-

pienza, al conducente o all’ i m p resa che non

ha con se o tiene in modo incompleto il mo-

dulo può essere applicata una sanzione da

143 a 570 euro.

Si ri c o rda che il Con.S.Aut è a disposizione per
u l t e ri o ri chiarimenti (dott. Gi ovanni De l l’ Oro) e
che sul sito www.consaut.com (sezione adem-
pimenti) è possibile scari c a re tale modulo de-

nominato Attestazione di attività svolte a norm a
del regolamento (CE) 561/2006.

AU TOT R A S P O RTO

Ciclo di formazione per il Consorzio CRT
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UFFICIO CAT E G O R I E r f e r r a r i o @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t U F F. C O M PE T I T I V I TA’
p g r i e c o @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t

Le aziende che intendono svilup-

p a re le proprie conoscenze, aggior-

narsi professionalmente o pre p a-

rarsi per ruoli o qualifiche pre v i s t e

dalla legge, possono rivolgersi al-

l’ Ufficio Formazione, che org a n i z z a

e gestisce corsi per imprenditori e

d i p e n d e n t i . L’ u fficio è composto

dalla responsabile dott.ssa Ma t i l-

de Petracca e  dalla dott.ssa Laris-

sa Pi ro l a .

Ne l l’attuale contesto economico,

la conoscenza d’ i m p resa, il cosid-

detto “know how”, rappresenta l’ e-

lemento fondamentale per vincere

le nuove sfide basate sull’ i n n ova-

zione dei processi e dei prodotti e

f a re la diff e renza sul merc a t o. Un

m e rcato caratterizzato da una evo-

luzione tecnologica sempre più ra-

pida e selettiva, che impone una

continua capacità di modernizza-

zione, di saper cogliere e soddisfa-

re le diverse sfumature della do-

manda, off rendo prodotti e servizi

di qualità, pur mantenendo prez z i

c o m p e t i t i v i .

Ecco perché è sempre più impor-

tante inve s t i re nella formazione

p rofessionale, una risorsa strategi-

ca capace di favo r i re lo sviluppo

i m p renditoriale e la competitività

a z i e n d a l e .

L’ o b i e t t i vo dell’ Ufficio Fo r m a z i o n e

è proprio questo: inve s t i re nella

formazione e sviluppare le risorse

umane creando un circolo virtuoso

di apprendimento e cambiamento.

I servizi off e r t i :

• Analisi dei fabbisogni formativi

e utilizzo di  bandi di finanzia-

mento

• Progettazione di corsi su richie-

sta specifica delle aziende ade-

renti al Fo n d a r t i g i a n a t o

• Corsi di aggiornamento pro f e s-

sionale per artigiani e dipendenti

• Corsi di lingue straniere, comuni-

cazione, marketing e ambito ge-

stionale, informatica, cad, salda-

tura, tecniche di pittura edile, di-

segno geometrico, modellistica,

tecniche di vendita, controllo di

g e s t i o n e

• Corsi per responsabile tecnico ge-

stione rifiuti

• Corsi di preparazione all’ e s a m e

per la capacità  professionale au-

totrasporto merci nazionale ed

internazionale conto terzi con

massa superiore a 1.5t

• Corsi per la categoria degli ali-

mentaristi sostitutivi del libre t t o

di idoneità sanitaria

• Corsi re c u p e ro punti patente per

a u t o t r a s p o r t a t o r i

• Corsi ECM per odontotecnici

• Corsi per tutor aziendali appre n-

d i s t a t o

• Incontri tecnici su temi normativi

e gestionali

• Organizzazione stage e tiro c i n i ,

formativi e universitari, orienta-

mento professionale al lavo ro

L’ Ufficio Categorie, sotto la guida del re s p o n-
sabile dott. Roberto Ferrario, si occupa delle

p roblematiche delle categorie dell’ a r t i g i a n a-
to, attuando interventi di tutela e pro m o z i o-

ne a favo re delle aziende, destinati a far cre-
s c e re la realtà economica, professionale e so-
ciale dei diversi mestieri. Alla conoscenza del-

la legislazione e normative che regolano le
attività artigiane, l’ Ufficio Categorie aff i a n c a

un costante coordinamento delle categorie,
traducendo le indicazioni degli organi di rap-
p resentanza in momenti operativi e attiva n-

do azioni a sostegno della piccola impre s a .

L’ Ufficio Ca t e g o ri e :

• individua le problematiche delle categorie,

stimola e propone soluzioni

• informa gli associati sulle leggi, gli adempi-
menti e le scadenze

• o rganizza assemblee e direttivi di categoria

• c o o rdina la partecipazione ad iniziative re-

gionali e nazionali

• p rogramma seminari di perfez i o n a m e n t o

per le categorie

• realizza visite, incontri e convegni di ag-

giornamento pro f e s s i o n a l e

• gestisce lo sportello CAIT ( C e n t ro A s s i s t e n-

za Impianti Te r m i c i )

• o ff re il servizio “Bollino Bl u” per la ve r i f i c a

dei gas di scarico delle ve t t u re

• segue la politica del territorio assistendo

nel rapporto con gli enti locali

• cura i rapporti con le Associazioni dei Con-

s u m a t o r i

• attua iniziative per la realizzazione di are e

per insediamenti artigiani

• elabora e aggiorna i listini delle diverse ca-

t e g o r i e

• p repara il calendario “Aperto per ferie” per le

attività aperte ad agosto

Abbigliamento, alimentaristi, autori p a r a t o ri, autotrasport a t o ri, carpentieri, coltellinai e forgiatori, edili,
grafici e fotografi, imbiancatori, installatori elettrici, installatori idraulici, lavorazione filo metallico,
legno arredo, materie plastiche e galvaniche, minuterie metalliche, nuove tecnologie, off i c i n e
meccaniche, acconciatori e servizi alle persone, lava n d e rie e servizi va ri, tessitori .

Le categorie 

Fa vorisce l’ i n c o n t ro fra domanda e offerta di inno-
vazione fornendo ogni supporto necessario agli

i m p renditori. In sintesi, spiega il responsabile dott.
Paolo Grieco,  i nostri obiettivi sono:

• A ff i a n c a re l’ i m p re n d i t o re per aff ro n t a re, in ter-

mini strategici, le azioni opportune per l’ i n n o-
vazione dei suoi prodotti e processi. 

• In f o r m a re sulle opportunità di finanziamento

per progetti innovativi su bandi regionali e na-
zionali e assistere le imprese nella pre p a r a z i o-

ne delle domande.

• Pro m u ove re l’ i n t roduzione e la diffusione del-
l’ i n n ovazione con seminari di formazione, in-

contri informativi e visite. 

• Off r i re la possibilità di entrare in contatto con

soggetti pubblici e privati accompagnando l’ a-
zienda nella ricerca delle risorse necessarie a

s o s t e n e re le esigenze di innovazione, consi-
gliando gli strumenti più idonei. 

• St i m o l a re i rapporti tra imprese artigiane, uni-

versità e centri di ricerca. 

• Off r i re consulenza per lo sviluppo di pro g e t t i
per la competitività delle imprese. 

• Pre d i s p o r re progetti di categoria per l’ i n n ova-

zione. 

[ i n s e rto staccabile]

C o n o s c e re l’associazione
e i suoi servizi
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Di retto dal dott. Fabrizio Pi e r p a o l i, o ff re as-
sistenza e consulenza agli aspiranti im-

p renditori e alle aziende già operative per
le necessità riguardanti l’ i n q u a d r a m e n t o ,

l’inizio, la variazione e la cessazione del-
l’attività. In particolare :

• esamina la fattibilità della re a l i z z a z i o n e

d e l l’idea imprenditoriale con un pre c i s o
piano di sviluppo

• analizza le normative di settore al fine di

i n d i v i d u a re le capacità professionali ne-
cessarie all’ e s e rcizio delle attività artigia-

nali normate

• studia e predispone i tempi di attuazione
di ogni progetto imprenditoriale e gestio-

n a l e

• orienta alla scelta della forma giuridica
più appropriata economicamente per

l’ i m p re n d i t o re

• guida e supporta l’azienda nelle com-

plesse fasi che caratterizzano l’avvio di
ogni attività economica, di servizio o in

sede pro d u t t i va

• istruisce ed adempie le pratiche buro c r a-
tiche, riducendo i tempi di attuazione con

p recise formule inerenti alle normative
v i g e n t i

• cura per le aziende l’iscrizione all’ A l b o
delle Im p rese Artigiane e agli Albi e Ru o l i

camerali, nonché l’iscrizione presso gli
enti previdenziali, assicurativi ed ammi-

n i s t r a t i v i

• supporta, collaborando con gli studi no-
tarili della provincia, le costituende so-

cietà nella stesura dello statuto sociale a-
dattandolo alle recenti disposizioni intro-
dotte dalla Riforma del diritto So c i e t a r i o

• assiste le imprese e le supporta nella do-

tazione degli strumenti di firma digitale
( Business Key-C.N.S.). 

L’ u fficio fiscale di Confartigianato

Im p rese Lecco riunisce il gruppo di

addetti più numeroso all’ i n t e r n o

d e l l’associazione: ventisei persone

distribuite tra sede e delegazioni,

“c a p i t a n a t i” dal responsabile dott.

Armando Dr a g o n i .

A l o ro possono rivolgersi con fidu-

cia gli artigiani di ogni categoria,

per orizzontarsi nella giungla di

n o r m a t i ve tributarie che quotidia-

namente affliggono le imprese con

continue scadenze, nuove disposi-

zioni e una miriade di decreti e re-

golamenti di non facile interpre t a-

zione.  E’ indispensabile affidarsi a

qualcuno che guidi l’artigiano, in-

nanzitutto per evitare salatissime

sanzioni, ma anche per trova re la

formula giusta per non pagare più

del dovuto alle casse dello St a t o. Il

servizio, articolato in base alle esi-

g e n ze ed alle specifiche pro b l e m a-

tiche dell’ i m p resa, viene pre s t a t o

da esperti che seguono la contabi-

lità dell’azienda in tutta la sua com-

g e volazioni previste dalla legge.

Per l’artigiano che non ha tempo

da perd e re, le continue modifiche

alla normativa fiscale impongono

informazioni tempestive e sempli-

ci, che Confartigianato Im p rese Lec-

co fornisce alle imprese anche per

m ez zo del periodico “L’ A r t i g i a n a t o

L e c c h e s e”, inviato gratuitamente a

tutti gli associati.

p l e t ezza, riuscendo in questo mo-

do a cre a re un rapporto basato sul-

la conoscenza e sulla personalizza-

z i o n e .

Ol t re ad occuparsi di contabilità,

l’ u fficio fiscale organizza periodica-

mente incontri, in sede e sul terri-

torio, per spiegare agli associati le

n ovità normative e le opportunità

da cogliere in base alle diverse a-

UFFICIO FISCALE                       a d r a g o n i @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t
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L’Ufficio fiscale offre:

8 consulenza fiscale e tributaria

8 aggiornamento sugli adempimenti fiscali

8 tenuta contabilità semplificata e ordinaria

8 gestione libri sociali (compilazione e tenuta) 

8 calcolo tributi diretti, indiretti e locali

8 studi di settore

8 compilazione e invio telematico della dichiarazione dei

redditi

8 assistenza nella gestione delle pratiche di contenzioso

tributario

8 formulazione di proposte di legge a tutela degli artigiani

L a vo r a re in Qualità non è solo un

fatto di prestigio, ma una garan-

zia di prestazioni ottimizzate per i

c l i e n t i .

Confartigianato Im p rese Lecco,

dopo aver conseguito per prima

in Italia la certificazione secondo

le norme UNI, off re agli artigiani

associati uno specifico servizio

per ottenere la certificazione di

qualità  con le norme ISO

9001:2000 a costi contenuti, gra-

zie al  “Progetto Qualità”. 

Finora sono oltre cento le aziende

che hanno utilizzato il servizio. 

E ’ possibile accedervi come a-

zienda singola, oppure nell’ a m b i-

to di attività della stessa catego-

r i a .

Ottenuta la certificazione, l’ a s s o-

ciazione continua a fornire assi-

stenza per ciò che riguarda l’ a g-

giornamento e il miglioramento

del sistema, organizzando altre s ì

periodicamente percorsi di forma-

zione sui temi specifici di riferi-

m e n t o. 

Le imprese interessate possono

c o n t a t t a re Elena Riva per ogni

informazione in merito.

La liberalizzazione del mercato consente oggi di

s c e g l i e re il fornitore di energia elettrica e gas,

contrattando le condizioni più va n t a g g i o s e .

Non è però sempre così facile orientarsi fra le di-

verse offerte dei gestori e stabilire quali siano le

reali opportunità di risparmio. E’ i m p o r t a n t e

quindi individuare la soluzione “su misura” per

la propria attività. DLo “Sportello En e rg i a” di

Confartigianato Im p rese Lecco è in grado di of-

f r i re un servizio personalizzato all’artigiano che

voglia ve r i f i c a re i propri consumi e confro n t a re

le opportunità di risparmio con altri fornitori.

Basta presentarsi allo sportello con le ultime

f a t t u re. 

Emanuele Pensotti, re f e rente del servizio, è a di-

sposizione per ogni chiarimento su:

• Condizioni di accesso al  mercato libero

d e l l’ e n e rg i a

• C o n venzioni con società di fornitura di energ i a

e l e t t r i c a

• Stipula di contratti elettricità a prezzi age-

volati

• Verifica consumi e risparmi eff e t t i va m e n t e

ottenuti

• Informazioni sui temi  dell’ e n e rgia e del rispar-

mio energ e t i c o.

S P O RT E L LO ENERG I A e p e n s o t t i @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t
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Il servizio offerto dall’ u fficio sinda-

cale di Confartigianato Im p rese Lec-

co, sotto la guida del re s p o n s a b i l e

rag. Gi ovanni Righetto, si divide in

due sez i o n i :

• Consulenza sindacale diretta alle
i m p rese in materia di contratta-

zione, assistenza contrattuale e

per le nuove forme di lavo ro, i-

scrizione dei lavoratori e inter-

vento, in caso di contestazioni o

p rescrizioni, presso INPS e INAIL. 

• Servizio paghe con elaborazione

mensile dei cedolini e di tutti gli

adempimenti collegati (contribu-

ti, prospetto calcolo TFR, ecc.),

denunce riguardanti il lavo ro di-

pendente (Inail, Elba, Casse edili,

Previdenza complementare ) .

ecc) e adempimenti fiscali perio-

dici dei sostituti d’imposta (Mo d .

770 - Mod. CUD);

• Elaborazione delle tabelle per

la rilevazione del costo della

mano d’opera

• Denuncia infortuni, malattie

professionali e richiesta di cas-

sa integrazione edilizia e CIG in

deroga

• Predisposizione ricorsi e assi-

stenza nelle ve r t e n ze di lavo ro a

tutela delle imprese e dei datori

di lavo ro

• Assistenza visite ispettive degli

o rgani e delle istituzioni; assi-

stenza al contenzioso

• Informazioni, consulenza, pre d i-

sposizione, inoltro pratiche al-

l’ E L B A

• Consulenza e predisposizione di

p rogetti in merito alla legge

53/2000, azioni positive per la

flessibilità e la conciliazione dei

tempi di vita e di lavo ro

• Tr a t t a t i ve e stipula contratto pro-

vinciale dell’edilizia e partecipa-

zione alla stipula dei contratti re-

gionali per gli altri settori;

• Stipula contratti di solidarietà e

sospensione nei casi di mancan-

za di lavo ro ;

• R a p p resentanza nelle Commis-

sioni Provinciali su temi di carat-

t e re sindacale e del lavo ro.

In sintesi, i principali servizi off e rt i
ri g u a rd a n o :

• Informazioni sulle normative di

riferimento e consulenza in ma-

teria sindacale

• Inquadramento aziende all’ I N P S ,

I N A I L ed altri istituti

• Gestione amministrativa del per-

sonale dipendente, assunzioni a

tempo determinato, indetermi-

nato, stagionale, part-time, ap-

p rendistato pro f e s s i o n a l i z z a n t e ,

l a vo ro interinale e collaborazioni

c o o rdinate e continuative, cessa-

zione del rapporto di lavo ro

• Compilazione documenti di lavo-

ro (libro unico, re g i s t ro infortuni,

UFFICIO SINDAC A L E g r i g h e t t o @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t
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L’ Ufficio Credito di Confartigianato

Im p rese Lecco, guidato dal rag.

Mario Ballabio, si occupa di “f i-

nanza d’ i m p re s a” .

• Svolge attività di assistenza e

consulenza creditizia operando

scelte oculate fra i numerosi mez-

zi finanziari.

• Individua e consiglia le varie for-

me di finanziamento disponibili

sul mercato facendo ottenere al-

le aziende notevoli risparmi eco-

nomici sui tassi di intere s s e .

• Analizza le varie proposte for-

mulate dalle banche o società

di leasing.

• Viene incontro alle esigenze del-

le imprese artigiane, risponden-

do ai loro fabbisogni, informan-

dole e accompagnandole nell’ a c-

cesso alle diverse possibilità di

finanziamento agevo l a t o. 

In questo modo le imprese posso-

no lavo r a re e pro g r a m m a re il loro

sviluppo con maggiore sere n i t à ,

sapendo di ave re al loro fianco un

servizio competente ed eff i c a c e ,

ma soprattutto amico, perché ca-

pace di captarne le esigenze ed a-

ve re la certezza che ogni consiglio

o suggerimento viene dato nell’ e-

s c l u s i vo interesse dell’azienda e

non degli istituti di cre d i t o.

LA C O O PE R AT I VAA RT I G I A N A
DI GARANZIA

La Cooperativa Artigiana di Ga r a n-

zia costituisce un punto di riferi-

mento fondamentale per le azien-

de del territorio provinciale ed è

un prezioso strumento attrave r s o

il quale la l’ i m p resa aumenta la

p ropria capacità contrattuale nei

c o n f ronti degli istituti di cre d i t o.

Ol t re 3.500 sono le imprese iscrit-

te alla Cooperativa e una ve n t i n a

le banche convenzionate. Il Consi-

glio di Amministrazione che deli-

bera i finanziamenti è costituito da

i m p renditori che conoscono per-

fettamente le esigenze dei loro col-

leghi e la necessità di ottenere i

c rediti in fretta, con tassi ragione-

voli, senza impazzire con pratiche

complicate. 

Tramite la Cooperativa hanno ac-

cesso al credito migliaia di piccole

e piccolissime imprese che altri-

menti dov re b b e ro misurarsi con-

t ro un sistema creditizio fondato

sulla valutazione dell’ a ff i d a b i l i t à

delle aziende in funzione delle lo-

ro crude disponibilità patrimoniali

e non sulle reali opportunità im-

p re n d i t o r i a l i .

Non ci si ferma quindi a fredde va-

lutazioni di bilancio, come fanno

le banche, ma si va oltre. E non a

caso le soff e re n ze sono addirittura

inferiori allo 0,1%.

La Cooperativa di Garanzia si ca-

ratterizza per l’agilità e la sicurez-

za delle pro c e d u re .

L’entità dei finanziamenti può arri-

va re a un massimo di 500 mila eu-

ro con tempi di rimborso che va-

riano da 6 a 120 mesi.

La destinazione dei finanziamenti

è molto varia e copre tutte le esi-

g e n ze: scorte di materie prime, li-

quidità aziendale, investimenti di

ogni genere (macchinari, attrez z a-

t u re, immobili, ecc.), acquisto di a-

ziende o quote societarie,  marc a-

tura CE, partecipazione a mostre e

f i e re, acconto imposte, sicurez z a

sul lavo ro, pagamento della tre d i-

cesima mensilità dei dipendenti e,

non ultimi ma di primaria impor-

tanza, i finanziamenti per impre s e

di nuova costituzione. 

La Cooperativa garantisce il 50%

dei finanziamenti, il resto del ri-

schio è a carico delle banche con-

venzionate. La sua forza è pro p r i o

lo stretto rapporto con gli istituti

di credito, con una capacità di con-

trattazione rappresentata da 3.500

soci. 

Un esempio di come “f a re re t e” as-

sicurando a tutti un trattamento

speciale. 

Ecco perché l’ Ufficio Credito della

nostra associazione è un partner

indispensabile per la crescita e lo

sviluppo delle imprese e dov re b b e

e s s e re sempre contattato prima di

ogni decisione. 

Come non si stanca mai di ripete-

re Mario Ballabio, re s p o n s a b i l e

d e l l’ Ufficio Credito, alle ditte che si

r i volgono a lui: “E’ meglio inve s t i-

re qualche minuto del vo s t ro tem-

po prezioso piuttosto che ritrova r-

vi con qualche sgradita sorpre s a” .

C o n o s c e re l’associazione e i suoi servizi
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Adisposizione degli imprenditori, dei

l o ro familiari e del cittadino con per-

sonale qualificato, l’ Ufficio pre v i d e n-

za di Confartigianato Im p rese Lecco,

guidato dal responsabile rag. Il d e f o n-

so Riva, svolge gratuitamente prati-

che di pensione, infortuni e malattie

p rofessionali, fornendo assistenza

p revidenziale e sanitaria sotto ogni

a s p e t t o. L’ Ufficio è impegnato anche

a sostenere e pro m u ove re ogni atti-

vità che favorisca la realizzazione di

politiche sociali re l a t i ve alle neces-

sità dell’artigiano e del piccolo im-

p re n d i t o re. 

Pa t ronato In a p a

Nella sede Confartigianato Im p re s e

di via Galilei a Lecco ha sede l’ Uff i c i o

Provinciale del Pa t ronato INAPA, l’ I-

stituto nazionale di assistenza e di

p a t ronato per l’ a r t i g i a n a t o. Il patro-

nato Inapa svolge un servizio gratui-

cidenti, oppure contraggono malattie

nello svolgimento del loro lavo ro.

Le norme in materia sono estre m a-

mente complesse, soprattutto dopo

l’emanazione del decreto legislativo

38/2000 che ha introdotto l'indenniz-

zo del danno biologico.  Grazie al me-

dico e al legale convenzionato siamo

in grado anche di assistere i cittadini

nel contenzioso medico-legale.

CAAF 

Il Caaf Confartigianato Lecco è a di-

sposizione per ve r i f i c a re il tuo mo-

dello 7 3 0 e I C I dandoti la certezza di

c o n s e g n a re una dichiarazione in per-

fetta regola. Se hai difficoltà più gran-

di, ti assiste anche nella pre d i s p o s i-

zione dei modelli con un trattamento

scontato sulla tariffa per la compila-

zione. 

Il Caaf è in grado di calcolare e certi-

f i c a re il tuo ISEE ( i n d i c a t o re della si-

tuazione economica equivalente), ri-

lasciandoti un’attestazione valida per

tutte le prestazioni agevolate che ri-

chiedono l’ISEE: assegno nucleo fa-

m i l i a re, assegno di maternità, rette a-

sili nido, servizi educativi, mense sco-

lastiche, tasse universitarie, servizi

socio-sanitari, utenze (telefono, luce,

gas, ecc).  Molte pensioni erogate dal-

l’INPS sono legate a limiti di re d d i t o

che devono essere rispettati e segna-

lati correttamente all’ Istituto, altri-

menti si possono perd e re diritti o su-

b i re situazioni debitorie. 

R i volgendosi al Caaf Confartigianato

potrai ve r i f i c a re ed elaborare il tuo

R E D ( Modello Re d d i t u a l e ) .

Gli uffici dell’ Inapa e del Caaf sono a

vostra disposizione tutti i giorni dal
lunedì al ve n e rdì nella sede di Con-

f a rtigianato Im p rese Lecco in via Ga-
lilei 1, tel. 0341.250200.

to di tutela ed assistenza nei con-

f ronti dei cittadini, informando ed aiu-

tando con competenza e serietà co-

l o ro che si rivolgono allo sportello.

Una delle principali attività di tutela del-

l’ Inapa si svolge nel campo delle pen-

sioni: dirette, ai superstiti, di inva l i d i t à

e di inabilità. L’ Inapa segue, inoltre, pra-

tiche di ricostruzioni e supplementi ed

è in grado di ve r i f i c a re se la pensione è

stata correttamente liquidata. 

Può interve n i re per conto dei suoi assi-

stiti nei confronti dei diversi Enti Pre v i-

denziali. Il ruolo dell’ Inapa non si esau-

risce nell’assistenza per la definizione

delle pratiche di pensione, ma si com-

pleta nel servizio di informazione e con-

sulenza sulle novità in campo pre v i d e n-

ziale. 

Assistenza infortuni 
e malattie pro f e s s i o n a l i

I lavoratori sono spesso vittime di in-

UFFICIO PREV I D E N ZA i r i va @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t

L’ Ufficio In t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e ,

sotto la responsabilità della dott.ssa

Larissa Pi rola, si occupa di fornire ,

principalmente alle aziende asso-

ciate ma non solo, una serie di ser-

vizi per l’ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e

delle imprese, con strumenti e ri-

sorse per appro c c i a re o consolidare

la presenza sui mercati esteri di ri-

f e r i m e n t o. Il cuore dell’ u fficio In t e r-

nazionalizzazione è costituito dal-

l’ Ufficio Estero, attivo ormai da oltre

un anno.

E ’ stato infatti creato ad ottobre

2008, in partnership con A PI Lecco,

ed è ubicato logisticamente pre s s o

l’ u fficio di Lecco centro di Confarti-

g i a n a t o. L’ u fficio si pone come un

p rezioso supporto per tutte le pic-

cole e medie aziende del territorio

lecchese bisognose di un sostegno

per il commercio con l’ e s t e ro, gra-

zie ad un’assistenza qualificata per

varie tipologie di prestazioni come:

• traduzioni di testi e manuali

t e c n i c i

• la partecipazione ad In t e r z u m ,

fiera internazionale della subfor-

nitura per l’industria del mobile

s voltasi a maggio a Colonia, con

uno stand collettivo di notevo l e

i m p a t t o.

• la partecipazione a Fastener Fair,

fiera biennale dedicata agli ele-

menti di fissaggio svoltasi a ot-

t o b re nel modernissimo centro

fieristico di Stoccarda in Germa-

nia.

• missione multisettoriale a Dubai a

o t t o b re che mirava a sostenere le

n o s t re aziende nella ricerca di

n u ove opportunità commerciali a

Dubai. 

• il supporto alle aziende nella ri-

chiesta in Regione dei Vo u c h e r

Multiservizi finalizzati ad un ab-

battimento dei costi, ad esempio

per la ricerca di partner esteri o le

analisi dei mercati stranieri. Con-

fartigianato Im p rese Lecco è sog-

getto accreditato su questo

bando, che verrà riproposto dalla

Regione anche nel 2010.

Per il 2010 l’ Ufficio In t e r n a z i o n a l i z-

zazione, sempre con il prezioso sup-

porto dell’ Ufficio Estero, ha in pro-

gramma il consolidamento delle at-

tività già portate avanti quest’anno: 

• in primo luogo, il raff o r z a m e n t o

del supporto alle aziende nell’ a c-

compagnamento alla partecipazio-

ne a Fi e re e Missioni: si sta con-

cludendo in questi giorni la messa

a punto del calendario con gli

e venti fieristici e le missioni da pro-

p o r re alle aziende, con un occhio

di riguardo alle Fi e re internaziona-

li di settore

• in secondo luogo, il raff o r z a m e n t o

del supporto nella richiesta di con-

tributi per l’ i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e

sui bandi re g i o n a l i .

Ufficio Estero
via A s p romonte 45 LECCO
Susanne Ma rt i n
Do retta Rigamonti
Tel. 0341.286338, fax 0341.283625
i n f o @ u ff i c i o e s t e ro . i t

• i n t e r p retariato tecnico e di trattati-

va (anche telefonico e presso l’ a-

z i e n d a )

• servizio hostess per fiere e con-

g re s s i

• a s s e verazioni in tribunale

• richiesta visti

• r i c e rche e analisi dei merc a t i

esteri

• r i c e rca agenti e partner commer-

ciali esteri.

Di verse aziende lecchesi si sono ri-

volte con soddisfazione all’ Ufficio in

questo primo anno.

Certamente sono stati molto richie-

sti servizi “di primo live l l o”, in parti-

c o l a re traduzioni tecniche, gestione

dei contatti con i clienti esteri attra-

verso telefonate in lingua, pratiche

di rimborso IVA s t r a n i e r a .

Ma molto apprezzati sono stati

anche i servizi più strutturati, come

il supporto per la partecipazione a

Fi e re e Missioni o per la richiesta di

c o n t r i b u t i .

Da segnalare :

UFFICIO INTERNAZIONALIZZA Z I O N E l p i ro l a @ a r t i g i a n i . l e c c o. i t

C o n o s c e re l’associazione e i suoi servizi
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[qualita’]
Te r zo Responsabile 

e Qualità ISO 9001:2008

Forte dell’esperienza maturata nel

corso dello sviluppo e del manteni-

mento di numerosi Sistemi Qu a l i t à ,

Confartigianato Im p rese Lecco ha

realizzato un servizio di assistenza

caratterizzato da un’ i m p o s t a z i o n e

conforme alle esigenze delle picco-

le imprese artigiane. Il servizio con-

siste in un pacchetto di interve n t i

di consulenza in azienda, da ero g a-

re su richiesta, e da un supporto al-

l’azienda nelle ricerche e interpre-

tazioni di norme e dire t t i ve .

Servizio Auditing e Consulenza
La gestione ed il mantenimento di

un Sistema per l’ A s s i c u r a z i o n e

della Qualità comporta una serie di

attività e di impegni di “o rd i n a r i a

a m m i n i s t r a z i o n e” facilmente esple-

tabili da un Responsabile Qu a l i t à

ben addestrato. Tuttavia, vi sono

alcune attività particolarmente im-

p e g n a t i ve per le quali può rive l a r s i

p reziosa la presenza di un consu-

lente esperto, ad esempio:

• c o r rezione delle care n ze rileva t e

d a l l’ Organismo di Certificazione;

• Verifiche Is p e t t i ve Interne sull’ a-

rea Qualità e sulla Di rez i o n e ;

• riesami della Di rez i o n e ;

• a p p rofondimenti sull’ o rg a n i z z a-

zione e sui pro c e s s i ;

• aggiornamenti resi necessari dal-

l’adeguamento alla Norma UNI

EN ISO 9001:2008.

Con lo scopo di fornire un servizio

flessibile in relazione alle esigenze

delle imprese, Confartigianato Im-

p rese Lecco off re un servizio “a p e r-

t o”, basato su interventi da eff e t t u a-

re su richiesta degli impre n d i t o r i .

Per informazioni: ufficio Qualità –
Elena Riva Tel. 0341.250200, o in-
vo a re la scheda allegata.

Servizio assistenza aggiornamento qualità
R I C H I E S TA INFORMAZIONI PER 

C O N T R ATTO DI A S S I S T E N ZA QUA L I TA’

i n v i a re al fax 0341.250170

Ragione sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

At t i v i t à . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Persona da contattare  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C i t t à . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E-mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data                                                           Fi r m a

....................................                       ....................................
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Il nuovo fornitore è

l’ En e rgetic So u rce Sp a
[vita associativa]

Il Consorzio Cenpi cambia fornitore
Come ogni anno nel corso del mese

di nove m b re il consorzio Cenpi ha

r i n n ovato il contratto di fornitura

per l’ e n e rgia elettrica per il 2010.

Qu e s t’anno la fase di trattativa è

stata anticipata a settembre per

c e rc a re di cogliere l’opportunità dei

p rezzi bassi dei combustibili. In

realtà, aspettando a nove m b re a

c h i u d e re il contratto, abbiamo ot-

tenuto prezzi migliori rispetto a

quelli presenti sul mercato a lu-

g l i o / s e t t e m b re quando tutti i forni-

tori invitavano a concludere i con-

tratti in previsione di aumenti del

p e t rolio, e di conseguenza dei prez-

zi dell’ e n e rgia elettrica, che ad oggi

non ci sono ancora stati.

Pu r t roppo il nostro principale for-

n i t o re MPE En e rgia Spa non ci ha

più fatto un’ o fferta economicamen-

te vantaggiosa e quindi siamo stati

c o s t retti a cambiare fornitore .

La scelta, dopo una lunga trattati-

va con una ventina di fornitori, è ri-

caduta su En e rgetic So u rce Spa Un i-

personale. Tale società è attiva nel

m e rcato elettrico dal 1999, fa parte

del gruppo russo RENOVA ( p r i n c i-

pale operatore privato Russo) ed è

fra i primi 5 fornitori del merc a t o

i t a l i a n o. Per maggiori dettagli po-

tete consultare il sito internet

w w w. e n e rg e t i c s o u rc e . i t .

L’ o fferta di En e rgetic So u rce pre ve-

de la possibilità di scegliere fra il

p rez zo fisso fino al 31/12/2010 op-

p u re il prez zo indicizzato su tre o

due fasce orarie (solo per contato-

ri con rilevazione dei consumi

orari). L’indice di riferimento per

l’ o fferta a prez zo variabile è l’ i n d i-

ce ITEC costruito da Mo rgan St a n-

ley e consultabile quotidianamen-

te su “Il sole 24 ore” (www. re f - o n-

l i n e . i t / i t e c 1 . a s p ) .

L’ o fferta a prez zo fisso risulta esse-

re più bassa del 10% circa rispetto

alla tariffa PE (prez zo energia) sta-

bilita per il mercato di maggior tu-

tela da parte dell’ Autority per l’ E-

n e rgia Elettrica ed il Gas (AEEG) per

il 4° trimestre 2009. Per il primo tri-

m e s t re 2010 è previsto che la tarif-

fa stabilita dall’AEEG dov rebbe ri-

m a n e re invariata e quindi anche il

risparmio con il nostro fornitore ri-

marrà costante.

Come al solito per far fronte a ditte

con particolari tipologie di consu-

mo abbiamo scelto un secondo for-

n i t o re. In questo caso abbiamo

confermato il secondo fornitore

2009, ov ve ro Eneco En e rgia Sp a ,

società del gruppo Ed i s o n .

Anche in questo caso si può sce-

g l i e re fra prez zo fisso e indicizzato.

La particolarità sta nel prez zo va-

riabile che fa riferimento ad un pa-

n i e re di combustibili costruito da

Edison e tiene conto delle va r i a z i o-

ni dei prezzi di tali combustibili nei

n ove mesi precedenti il periodo di

riferimento tenendo conto anche

del cambio euro/$. Questa tipolo-

gia di offerta assicura una maggio-

re stabilità dei prezzi che sono più

lenti a re c e p i re gli aumenti, ma al-

t rettanto lenti nella discesa in caso

di ribasso.

Infine segnalo due importanti av-

ve r t e n ze. In primo luogo racco-

mando di fare periodicamente le

l e t t u re del contatore in modo tale

di ave re a disposizione i consumi

per poter ve r i f i c a re quanto viene

addebitato dal proprio fornitore, il

quale non ha nessun mez zo per ve-

r i f i c a re la corre t t ezza delle letture

è a disposizione di T U TTI gli iscritti all’ Unione A rtigiani per ogni tipo di pratiche auto
(trapassi, immatricolazioni, duplicati, demolizioni, cambio residenza, ipoteche, ecc.) 

Possono accedere ai servizi anche coloro che non sono autotrasport a t o ri e non sono consorziati al Con.S.Aut.  

C O N S A U TS R L

Lecco,  via Galilei 1, 
sede dell’ Unione A rtigiani 
Tel. 0341.250.073 - Fax: 0341.250.465

che gli vengono trasmesse dal di-

s t r i b u t o re che per la nostra zona è

Enel Distribuzione Spa. L’ideale sa-

rebbe fare la lettura una volta al

mese, nei primi giorni del mese, e

r i l e va re il dato re l a t i vo alla “lettura

p re c e d e n t e” che fa riferimento alla

lettura memorizzata dal contatore

alle ore 24.00 dell’ultimo giorno

del mese precedente. Questo è il

dato che dov rebbe essere comuni-

cato da Enel Distribuzione al forni-

t o re di competenza.

L’ultimo avviso invece riguarda le

o fferte fatte sul mercato libero.

Se m p re più spesso mi vengono se-

gnalati comportamenti scorretti da

parte di vari agenti che off rono un

p rez zo unico anche in presenza di

consumi su fasce orarie, quando

i n vece sulla stessa offerta commer-

ciale  sta scritto nero su bianco che

in presenza di consumi sulle fasce

orarie si applicano tariffe diff e re n-

ziate per le varie fasce orarie. In o l-

t re si stanno diffondendo tipologie

contrattuali sempre più variegate e

complicate: offerte su due fasce

che però applicano lo stesso prez-

zo al consumo in F1 ed F2, off e r t e

parzialmente indicizzate, offerte le-

gate al PUN (prez zo unico naziona-

le) che pre vedono poi un ulteriore

c o r r i s p e t t i vo per la ve n d i t a .

Quindi fate molta attenzione alle

o fferte che vi vengono fatte e non

esitate a contattarci per ogni chia-

r i m e n t o.

Per ogni ulteri o re inform a z i o n e :
C o n f a rtigianato Lecco E. Pe n s o t t i ,
tel. 0341/890370,epensotti@art i-
g i a n i . l e c c o . i t
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[fiscale]
Alcuni spunti di riflessione per  

valutarne la convenienza economica

In merito all’applicazione della “De-

tassazione degli investimenti in

m a c c h i n a r i”, cosiddetta “Tre m o n t i

- ter”, introdotta dalla “Ma n ov r a

d’ e s t a t e” si ritiene opportuno for-

n i re, alcuni spunti di riflessione che

possono meglio contribuire a va l u-

tarne la convenienza economica.

La “Tremonti - ter”, consiste, in una

a g e volazione applicabile da tutti i

soggetti residenti nel territorio

dello Stato titolari di “reddito di

i m p re s a”, che comporta l’ e s c l u s i o-

ne dalla tassazione nella misura

del 50% del costo dell’ i n ve s t i m e n-

to, in nuovi macchinari e nuove ap-

p a re c c h i a t u re comprese nella divi-

sione “28” della Tabella At e c o

2007, effettuato nel periodo

d a l l’1.7.2009 al 30.6.2010.

I codici della divisione “28” della

tabella Ateco 2007 possono essere

verificati sul sito dell’ Istat al se-

guente indirizzo: www. i s t a t . i t / s t r u-

menti/definizioni/ateco/ (digitare

s t r u t t u r a )

L’Agenzia ha precisato che l’ a g e vo-

lazione Tremonti-ter è usufruibile a

p re s c i n d e re dalla:

• determinazione del reddito d’ i m-

p resa (ad esempio, l’adozione di

criteri forfetari);

• applicazione di regimi d’ i m p o s t a

s o s t i t u t i v i ;

• adozione di regimi contabili sem-

p l i f i c a t i .

L’Agenzia, inoltre, conferma che l’ a-

g e vo l a z i o n e :

• comporta una deduzione (pari al

50% del va l o re degli inve s t i m e n-

ti) da rilevarsi mediante una va-

riazione in diminuzione in dichia-

razione dei redditi (ciò interessa i

soggetti in contabilità ord i n a r i a

che compilano il quadro RF);

• r i l e va (esclusivamente) ai fini

I R PEF ed IRES;

• non rileva ai fini IRAP;

• p rescinde dal risultato d’ e s e rc i-

zio (utile o perd i t a ) .

• è usufruibile nel mod. UNICO

2010, per gli investimenti dall’ 1 . 7

al 31.12.2009 e nel mod. UNICO

2011, per gli investimenti dall’ 1 . 1

al 30.6.2010.

ELEMENTI PER LA
VA L U TAZIONE DELLA
C O N V E N I E N Z A

Risparmio d’imposta

Ne l l’applicazione dell’ a g e vo l a z i o-

ne “Tremonti - ter” occorre, in prima

analisi, verificarne la conve n i e n z a

in ordine al risparmio d’ i m p o s t a

conseguibile. Pertanto occorre te-

n e re presente che:

• il costo del bene agevolabile va

considerato compre n s i vo degli

oneri accessori di diretta imputa-

zione ed al netto di eventuali con-

tributi in conto impianti;

• il va l o re dell’ i n vestimento agevo-

lato (50% dell’ i n vestimento ef-

fettuato) va rapportato all’ a t t i v i t à

p ro d u t t i va di reddito d’ i m p re s a ;

• la “Tremonti - ter” può essere cu-

mulata con altre agevo l a z i o n i

( s a l vo che siano quest’ultime a

p re ve d e re il divieto di cumulo con

a l t re agevo l a z i o n i ) .

Come confermato dall’ A g e n z i a

delle Entrate nella citata Circ o l a re

n. 44/E il costo degli inve s t i m e n t i

a g e volati va imputato (nel periodo

d a l l’1.7.2009 al 30.6.2010) per

c o m p e t e n z a .

In particolare :

• “le spese di acquisizione dei beni

si considerano sostenute, per i

beni mobili, alla data della con-

segna o spedizione, ov ve ro, se

d i versa e successiva, alla data in

cui si verifica l’ e ffetto traslativo o

c o s t i t u t i vo della proprietà o di

a l t ro diritto re a l e” e che le “p re-

stazioni di servizi (ad esempio gli

appalti) si considerano sostenu-

te alla data in cui esse sono ulti-

m a t e” .

L’ e ffettuazione dell’ i n vestimento in

beni agevolati si traduce anche nel

risparmio d’imposta collegato con

la deducibilità delle quote di am-

mortamento riferite ai beni stessi.

Risparmio previdenziale

Si evidenzia che l’ a g e volazione in

commento influenza altresì la de-

terminazione dei contributi pre v i-

denziali IVS. La deduzione corre l a-

ta all’ a g e volazione in esame (pari

al 50% del va l o re degli inve s t i m e n-

ti), da rilevarsi nel mod. UNICO,

comporta, per il titolare di una ditta

individuale e per i soci di una so-

cietà, la riduzione del reddito d’ i m-

p resa imponibile che, come noto,

assume rilevanza come base im-

ponibile ai fini della determinazio-

ne dei contributi IVS (quadro RR).

Ovviamente tale risparmio contri-

b u t i vo può risultare poco conve-

niente in caso di artigiani pro s s i m i

alla pensione in quanto potre b b e

i n f l u e n z a re negativamente le futu-

re prestazioni pensionistiche.

Il finanziamento
dell’investimento

Per va l u t a re il risparmio d’ i m p o-

sta della “Tremonti - ter” occorre

t e n e re in considerazione anche

gli aspetti finanziari, ovvero come

viene finanziato l’investimento.

Infatti, per le società, l’ i n ve s t i m e n-

to agevolato può essere “a b b i n a-

t o” con il beneficio collegato alla

capitalizzazione della società stes-

sa. A tal proposito si ricorda che la

c.d. “Ma n ovra d’ e s t a t e” pre ve d e ,

per le società la “d e t a s s a z i o n e”

degli aumenti di capitale.

L’aumento di capitale va eff e t t u a t o :

• da persone fisiche mediante con-

f e r i m e n t o ;

• e n t ro 6 mesi dalla data di entrata

in vigore della legge di conve r-

sione, ossia entro il 5.2.2010.

È escluso da imposizione fiscale,

per il periodo d’imposta in corso

alla data di perfezionamento del-

l’aumento di capitale e per i 4 pe-

riodi d’imposta successivi, una

p e rcentuale del 3% del capitale

ve r s a t o.

Per i soggetti IRES occorre, per con-

t ro, tenere in considerazione la di-

sciplina del limite alla deducibilità

degli interessi passivi intro d o t t a

dalla Finanziaria 2008: infatti l’ e c-

cedenza di tali oneri rispetto agli

i n t e ressi attivi è deducibile limita-

tamente al 30% del R.O.L. (re d d i t o

o p e r a t i vo lordo). Di conseguenza,

a fronte di un determinato inve s t i-

mento agevolato, va considerato

l’ e ventuale effetto negativo colle-

gato con l’indeducibilità degli inte-

ressi passivi sul re l a t i vo finanzia-

m e n t o.

Tre m o n t i - t e r, a chi conviene
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Modifiche alle pro c e d u re di detrazione

per lavori di risparmio energ e t i c o
[fiscale]

Più semplice la detrazione del 55%
Arrivano ulteriori

s e m p l i f i c a z i o n i

apportate da re c e n t i

p ro v v e d i m e n t i

legislativi alle

p ro c e d u re per

b e n e f i c i a re della

detrazione su lavori

finalizzati al risparm i o

e n e rg e t i c o

L’ AG EVO LAZIONE IN SINTESI
L’ a g e volazione, concessa ai contri-

buenti che sostengono spese per

la realizzazione di taluni interve n t i

volti al contenimento dei consumi

e n e rgetici realizzati su edifici esi-

stenti, consiste nel riconoscimento

di una detrazione dall’ i m p o s t a

l o rda nella misura del 55% delle

spese sostenute dai contribuenti.

Il decreto legge n. 185 del 29 no-

ve m b re 2008, per le spese soste-

nute a decorre re dal 1° gennaio

2009, ha ulteriormente modificato

le regole per beneficiare corre t t a-

mente dell’ a g e volazione intro d u-

cendo l’obbligo di ripartire le spese

in 5 rate annuali di pari importo e

p re vedendo l’invio all’Agenzia delle

entrate, limitatamente al caso di

p rosecuzione dei lavori oltre il pe-

riodo di imposta, di una comunica-

zione nella quale è necessario indi-

c a re la tipologia di intervento eff e t-

tuato sull’immobile e la spesa so-

stenuta. 

I L D.M. 6 AG O S TO 2009 

Il decreto attuativo dell’ a g e vo l a z i o-

ne (De c reto Interministeriale del 19

febbraio 2007) ha introdotto una

serie di adempimenti, come ad

e s e m p i o :

• a s s e verazione dell’ i n t e r vento; 

• attestato di certificazione/qualifi-

cazione energetica (ove pre v i s t i ) ;

• invio all’ E N E Ae n t ro 90 giorni dal

termine dei lavori della scheda

i n f o r m a t i va .

Sul tema, il decreto ministeriale

del 6 agosto 2009, modificando

l’iniziale decreto del febbraio

2007, introduce una serie di sem-

plificazioni, entrate in vigore l’ 1 1

o t t o b re 2009.

La normativa intro d u t t i va della de-

trazione pre vede che per poter be-

n e f i c i a re dell’ a g e volazione è neces-

sario che la conformità dell’ i n t e r-

vento ai requisiti previsti sia asse-

verata da un tecnico abilitato. In

p a r t i c o l a re, per “tecnico abilitato”

si intende un soggetto abilitato alla

p rogettazione di edifici ed impianti

n e l l’ambito  delle competenze ad

esso attribuite dalla legislazione vi-

gente, iscritto agli ordini pro f e s s i o-

nali degli ingegneri o degli arc h i t e t-

ti, ov ve ro ai collegi professionali dei

geometri o dei periti industriali. 

Per agevo l a re l’applicabilità della

p rocedura, tuttavia, è ammesso che

le caratteristiche energetiche di de-

terminati beni utilizzati per la re a-

lizzazione dell’ i n t e r vento (ad esem-

pio le caldaie con potenza inferiore

a 100 kW), possano essere attesta-

te, in alternativa, dai pro d u t t o r i

s t e s s i .

L’ a s s e ve r a z i o n e
del tecnico abilitato
A seguito dell’ a p p rovazione dell’ a r-

ticolo 1 del decreto 6 agosto 2009,

la necessaria asseverazione del tec-

nico abilitato attestante la rispon-

denza dell’ i n t e r vento ai requisiti ri-

chiesti dalla norma, può, ora, esse-

re sostituita alternativa m e n t e :

• d a l l’ a s s e verazione resa dal dire t-

t o re dei lavori sulla conformità al

p rogetto delle opere re a l i z z a t e ;

• esplicitata nella relazione atte-

stante la rispondenza alle pre s c r i-

zioni per il contenimento del con-

sumo di energia degli edifici e re-

lativi impianti termici, che, ai sensi

d e l l’art. 28, comma 1, della legge

9 gennaio 1991, n. 10, il pro p r i e-

tario  dell’edificio, o chi ne ha  ti-

tolo, deve depositare presso le

amministrazioni competenti se-

condo le disposizioni vigenti, in

doppia copia, insieme alla de-

nuncia dell’inizio dei  lavori re l a t i-

vi alle opere di cui agli articoli 25

e 26 della stessa legge.

Dalla nuova formulazione della

norma deriva quindi che, l’ a s s e ve-

razione del tecnico abilitato richie-

sta per la detrazione del 55% non è

più necessaria quando:

• è presente l’ a s s e verazione del di-

re t t o re lavori, prevista dal D.Lgs.

n. 192/2005, che attesta la confor-

mità dei lavori al pro g e t t o ;

• l’ a s s e verazione è esplicitata

nella relazione tecnica pre v i s t a

d a l l’art. 28 della Legge n. 10/91,

attestante il rispetto del pro g e t-

to alle prescrizioni di legge per il

contenimento del consumo di

e n e rgia degli edifici e degli im-

pianti termici.

Ulteriori semplificazioni per la so-

stituzione di finestre ed infissi, pan-

nelli solari in autocostruzione ed

impianti di climatizzazione  

Gli interventi interessati dalle modi-

fiche introdotte dal citato decreto 6

agosto 2009 riguardano anche la

sostituzione di finestre, compre n s i-

ve di infissi e di pannelli solari in

autocostruzione. 

Per i primi viene stabilito che la cer-

tificazione del pro d u t t o re sul rispet-

to dei requisiti minimi non deve es-

s e re più corredata dalle certificazio-

ni dei singoli componenti rilasciate,

nel rispetto della normativa euro-

pea in materia di attestazione di

conformità del pro d o t t o.

Per quel che concerne i pannelli so-

lari in autocostruzione, viene stabi-

lito che per fruire della detrazione

rimane necessaria solo la pro d u z i o-
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Il nuovo trattamento delle prestazioni di servizi ai fini IVA

e le nov i t a’ sui modelli Intrastat in vigore dal 2010
[fiscale]

I VA e Intrastat, le novità del 2010

TERRITORIALITÀ DELLE
CESSIONI DI BENI E DELLE
P R E S TAZIONI DI SERV I Z I

CESSIONI DI BENI

Sono sostanzialmente confermate

le vigenti regole della territorialità

per le cessioni di beni.

PRESTAZIONI DI SERVIZI

La nuova regola per la territorialità

delle prestazioni di servizi gravita

attorno al concetto di committen-

te, ossia il “c o n s u m a t o re” delle

s t e s s e .

Infatti ai sensi del nuovo art. 7-ter

le prestazioni di servizi si conside-

rano effettuate in Italia quando:

a) sono rese a soggetti passivi sta-

biliti in It a l i a ;

b) sono rese a soggetti “p r i va t i” da

soggetti passivi stabiliti in It a l i a .

Sono considerati “soggetti passi-

v i” :

a) i soggetti esercenti attività d’ i m-

p resa, arti e pro f e s s i o n i

b) gli enti, le associazioni e le altre

o rganizzazioni di cui all’art. 4,

comma 4, DPR n. 633/72 anche

quando agiscono al di fuori delle

attività commerc i a l i / a g r i c o l e ;

c) gli enti, le associazioni e le altre

o rganizzazioni, non soggetti passi-

vi, identificati ai fini IVA .

N.B. Va evidenziato che il De c re t o

in esame abroga le disposizioni

contenenti il trattamento dei c.d.

“servizi intracomunitari” in quanto

ora regolati dalle nuove disposi-

z i o n i .

PARTICOLARI PRESTAZIONI
DI SERVIZI
Il nuovo art. 7-quater e i commi

successivi, riguardano una serie di

SEGUE > PIÙ SEMPLICE LA DETRAZIONE DEL 5 5 %

ne dell’attestato di partecipazione

ad uno specifico corso di formazio-

ne da parte del soggetto beneficia-

rio e non più anche la certificazione

di qualità del ve t ro solare .

Novità sono previste anche per

quanto riguarda l’ a s s e ve r a z i o n e

degli impianti di climatizzazione in-

vernale. Viene precisato che i gene-

ratori di calore a condensazione

possono essere “ad aria o ad

a c q u a” e che le va l vole termostati-

che a bassa inerzia termica devo n o

e s s e re installate “ove tecnicamente

c o m p a t i b i l e”. 

Il De c reto introduce nuovi re q u i s i t i

minimi delle prestazioni e dell’ e ff i-

cienza energetica delle pompe di

c a l o re, per i lavori realizzati a parti-

re dal periodo d’imposta in corso al

31 dicembre 2009: i nuovi va l o r i

sono indicati nell’Allegato I al DM 6

agosto 2009.

In o l t re, nel caso di impianti di po-

tenza nominale del focolare inferio-

re a 100 kW, all’ a s s e verazione non

d e vono più essere allegate le certi-

ficazioni dei singoli componenti ri-

lasciate nel rispetto della normati-

va europea in materia di attestazio-

ne di conformità del pro d o t t o.

Divieto di cumulo della

detrazione 55%
con il conto energia

Il nuovo comma 2-bis, aggiunto al-

l’articolo 10 del decreto attuativo

del febbraio 2007 concernente la

cumulabilità delle detrazioni, pre-

vede che la detrazione del 55% non

è cumulabile con il premio per im-

p i a n t i f o t ovoltaici abbinati ad uso

e fficiente dell’ e n e rgia di cui all’ a r t .

7 del DM 19 febbraio 2007 concer-

nente il Conto En e rg i a .

LA LEGGE N. 99

D E L 23 LUGLIO 2009 A RT. 31

Nel mese di luglio 2009, il parla-

mento ha emanato la legge n. 99

del 23 luglio 2009 contenente “Di-

sposizioni per lo sviluppo e l’ i n t e r-

nazionalizzazione delle impre s e ,

nonché in materia di energ i a” .

In particolare, il predetto prov ve d i-

mento normativa dispone la sem-

plificazione degli adempimenti ne-

cessari per beneficiare della detra-

zione del 55% re l a t i vamente alle

spese sostenute per gli interve n t i

r i g u a rdanti la sostituzione di im-

pianti di climatizzazione inve r n a l e

con impianti dotati di caldaie a con-

densazione ov ve ro di pompe ad

alta efficienza o impianti geotermici

a bassa entalpia.

In sintesi, per gli interventi sopra ci-

tati non è più necessario far re d i g e-

re da un tecnico abilitato l’ a t t e s t a t o

di qualificazione/certificazione

e n e rgetica e gli adempimenti per la

sostituzione di tali impianti dive n-

tano uguali a quelli richiesti per l’ i n-

stallazione di pannelli solari e per

la sostituzione di finestre e infissi

in singole unità immobiliari. 

La citata legge n. 99/2009, ha mo-

dificato, infatti, con riferimento al

comma 347 dell’art. 1 della Fi n a n-

ziaria 2007, la disciplina finalizzata

a l l’ottenimento della detrazione per

gli interventi di sostituzione di im-

pianti di climatizzazione inve r n a l e .

In altre parole, per beneficiare della

detrazione del 55%, non è più ne-

cessario far re d i g e re al tecnico abi-

liato l’attestato di certificazione-

qualificazione energetica e conse-

guentemente non va più inviato al-

l’ E N E A l’Allegato A .

Il Consiglio dei Ministri recentemente ha approvato lo schema di un Decreto legislativo finalizzato al
recepimento di una serie di novità in materia di IVA, contenute in specifiche Direttive comunitarie, la
cui decorrenza è prevista dal 1 gennaio 2010. In particolare l’intervento legislativo introdurrà nuovi
criteri per individuare la territorialità delle prestazioni di servizi, con conseguente ampliamento
dell’applicazione del meccanismo cosiddetto “reverse charge”, nonché all’estensione dell’obbligo di
p resentazione degli elenchi INTRA anche alle prestazioni di servizi comunitari. Gli stessi elenchi
relativi al 2010 dovranno obbligatoriamente essere presentati in via telematica
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SEGUE > IVA E INTRASTAT, LE NOVITÀ DEL 2 0 1 0

d e roghe alla citata regola generale

con riferimento alle seguenti pre-

stazioni di servizi.

• p restazioni re l a t i ve a beni immo-

bili, comprese le perizie;

• p restazioni di agenzia;

• fornitura di alloggio nel settore

a l b e rg h i e ro o in settori con fun-

zioni analoghe

• concessione di diritti di utilizza-

zione di beni immobili;

• p restazioni inerenti alla pre p a r a-

zione e al coordinamento dell’ e-

secuzione dei lavori immobiliari

• trasporto di passeggeri 

• locazione, anche finanziaria, no-

leggio e simili, a bre ve termine,

di mezzi di trasporto

• servizi culturali, artistici, sportivi,

scientifici, educativi e ricre a t i v i .

In presenza delle suddette opera-

zioni occorre ve r i f i c a re le dero g h e

p reviste dalle nuove disposizioni

al fine della corretta applicazione

d e l l’ Iva .

NOVITÀ OPERAT I V E
AGLI ELENCHI INTRA

Infine, le disposizioni di re c e p i-

mento delle dire t t i ve comunitarie

p re vedono a decorre re dal 2010:

• 1. l’obbligo di pre s e n t a re gli elen-

chi INTRA è anche alle pre s t a z i o-

ni di servizi rese e ricevute nel-

l’ambito comunitario;

• 2. l’obbligo di pre s e n t a z i o n e

degli elenchi INTRA e s c l u s i va-

mente in via telematica.

• 3. l’obbligo di pre s e n t a re gli elen-

chi con cadenza mensile. Tu t t a-

via i singoli Stati membri posso-

no pre ve d e re una cadenza trime-

strale che, per le cessioni di beni,

è subordinata al fatto che l’ a m-

m o n t a re delle cessioni non sia

s u p e r i o re a € 5 0 . 0 0 0 .

Si ricorda che i nuovi obblighi re l a-

tivi alla presentazione dei modelli

intra si applicheranno soltanto

sulle operazioni di competenza del-

l’anno 2010. Pertanto la pre s e n t a-

zione degli elenchi fatta nel mese

di gennaio re l a t i va alle operazioni

di competenza del 2009 segue le

vecchie re g o l e .

Attività sindacale in merito
ai nuovi adempimenti

La Confederazione, unitamente alle

a l t re Organizzazioni della piccola

i m p resa, è intervenuta nei confro n-

ti di Dipartimento delle Fi n a n ze ,

Agenzia delle Dogane e A g e n z i a

delle entrate al fine di rappre s e n t a-

re che i nuovi adempimenti, che

e n t reranno in vigore dal 1° gennaio

2010 a seguito del recepimento di

Di re t t i ve comunitarie in materia di

territorialità delle prestazioni di ser-

vizi, avranno pesanti ricadute sul

sistema delle imprese, specie quel-

le di più piccole dimensioni, in ter-

mini di nuovi adempimenti con par-

t i c o l a re riguardo ai modelli In t r a-

s t a t .

Dalla bozza del suddetto decre t o

l e g i s l a t i vo, si evince che viene de-

m a n d a t o :

• al Mi n i s t ro dell’ Economia e delle

Fi n a n ze, l’emanazione di un pro-

prio decreto al fine di  stabilire le

modalità e i termini di pre s e n t a-

zione degli elenchi;

• al Di re t t o re dell’Agenzia delle Do-

gane, di concerto con il Di re t t o re

d e l l’Agenzia delle Entrate, l’ a p-

p rovazione dei modelli, delle re-

l a t i ve istruzioni applicative e delle

specifiche tecniche per l’invio te-

l e m a t i c o.

Tali prov vedimenti dovranno es-

s e re emanati nel termine di no-

vanta giorni dall’entrata in vigore

del citato decreto legislativo.

Tenuto conto che a meno di un

mese dall’entrata in vigore dei

n u ovi obblighi, non è ancora uff i-

ciale la modifica legislativa (che,

con ogni probabilità, non vedrà la

luce prima della fine all’anno), è

stata rappresentata la necessità,

p roprio in considerazione della

t a rdività con cui avverrà il re c e p i-

mento delle citate dire t t i ve comu-

nitarie, di pre ve d e re, per gli ope-

ratori, un adeguato periodo tran-

sitorio, al fine di consentire ai me-

desimi di adempiere con la dov u-

ta conoscenza e corre t t ezza alle

mutate condizioni dell’obbligo co-

m u n i t a r i o. 

In particolare, si è chiesto, in estre-

ma sintesi, che nei prov ve d i m e n t i

a t t u a t i v i :

• venga previsto un primo invio

telematico cumulativo degli

elenchi relativi ai primi 6 mesi

del 2010,

• il termine di presentazione, a re-

gime, dei modelli in via telemati-

ca sia stabilito usufruendo di

tutto il periodo riconosciuto dalla

d i re t t i va comunitaria, e, sia co-

munque, successivo al giorno 19

del mese successivo. 

• venga previsto, al solo fine di ri-

d u r re gli oneri burocratici, che

gli intermediari abilitati alla tra-

smissione telematica di cui al-

l’art. 3, comma 3, del D.P.R. n.

322/1998 possono pro c e d e re al-

l’invio dei modelli per il tramite

del canale Entratel, opportuna-

mente integrato, 

• sia adottata una soglia più eleva-

ta, limitatamente ad un adegua-

to periodo transitorio, per l’ o b-

bligo di presentazione dei mo-

delli Intrastat con periodicità

mensile per gli acquisti e le ces-

sioni di beni, come pure per le

p restazioni di servizio.
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Credito IVA, si cambia
Come anticipato nei precedenti nu-

meri di questo giornale, la mano-

vra d’estate ha introdotto alcune

r i l e vanti modifiche nel sistema

delle compensazioni dei crediti fi-

scali, in particolare del credito IVA ,

al fine contrastare gli abusi nell’ u t i-

l i z zo dei crediti fiscali.

Di tali novità, che entreranno in

v i g o re con l’anno 2010, occorre

tenerne conto in presenza di cre-

diti Iva di importo superiore a

10.000 euro.

In generale, per effetto delle nuove

d i s p o s i z i o n i :

• la compensazione del credito IVA

annuale o trimestrale per importi

superiori a € 10.000 annui, può

e s s e re effettuata a partire dal

giorno 16 del mese successivo a

quello di presentazione della di-

chiarazione (annuale) o dell’ i-

stanza (trimestrale). Conseguen-

temente è prevista la possibilità

di pre s e n t a re la dichiarazione IVA

annuale in forma autonoma. A t a l

fine i soggetti che presentano la

dichiarazione annuale entro il

mese di febbraio sono esonerati

dalla presentazione della Comu-

nicazione dati IVA ;

• il contribuente che intende utiliz-

z a re in compensazione il cre d i t o

I VA, in misura superiore a €

15.000 annui (l’importo origina-

rio era di € 10.000), deve dispor-

re di una dichiarazione IVA “c e r t i-

f i c a t a” circa la sussistenza di

detto cre d i t o. A tal fine, alla di-

chiarazione deve essere apposto

il visto di conformità da parte di

un soggetto abilitato;

• il contribuente che intende com-

p e n s a re il credito IVA, annuale o

trimestrale, in misura superiore a

€ 10.000 annui, sarà tenuto ad

u t i l i z z a re esclusivamente i servizi

telematici che verranno messi a

disposizione dall’Agenzia delle

Entrate. A tal fine la stessa A g e n-

zia dovrà emanare un apposito

Prov vedimento attuativo.

• è innalzato a euro 700.000 (in

p recedenza stabilito in euro

516.456, 89) il limite per le com-

pensazioni, con decorrenza 1°

gennaio 2010.

Sulla materia Confartigianato è in-

t e r venuta nel dibattito parlamen-

t a re sulla Legge Finanziaria per il

2010 pro m u ovendo la pre s e n t a z i o-

ne di diversi emendamenti al fine

di ottenere delle semplificazioni sui

n u ovi adempimenti.

In particolare sono stati formulati

emendamenti sui seguenti arg o-

m e n t i :

• eliminazione dell’obbligo di ap-

posizione del visto di confor-

mità per la compensazione dei

crediti IVA;

• i n c remento a 50.000 euro del

limite previsto per l’obbligo di

apposizione del visto di confor-

mità per la compensazione dei

crediti IVA.

Su l l’esito delle proposte di sem-

plificazione presentate da Confar-

tigianato vi daremo conto sui pro s-

simi numeri de l’Artigaianto Lec-

c h e s e .

Dal 1° gennaio 2010 nuove regole in materia 

di compensazione dei crediti IVA

ATT R E Z ZAT U R E

Vendo carrello eleva t o re St i l l R20/15 elettrico, 3 ruote, solleva m e n t o

mm 6200, forche mm 1200 in buone condizioni e con re g o l a re libre t t o

di manutenzione € 8.500. Tel. 348.3604741

Vendesi causa scarso utilizzo, veicolo Iveco 35/10 euro 3 del 2005, km.

6.000 ore lavorate braccio 100. Ruote gemellate, allestito con piattafor-

ma aerea T LC15 completa di 2 lampeggianti sul tetto, spondine perime-

trali h 130, tutta lunghezza navicella in ve t ro resina con ro t a t o re 130°, ar-

resto spegnimento motore da navicella, con fari per lavori notturni. Po r-

tata navicella kg. 200, sbalzo max da centro ralla m. 5.50, altezza da

piano navicella m.13.50. Come nuovo. Tel. 0341.996825

Causa cessata attività vendo stozzatrice Eastar modello TS300K del

2008 completa di accessori e utensili da mm 4 a mm 16. Tel. 0341.605463

- mail off. c r i p p a @ t i s c a l i . i t

Impianti e sistemi per trattamento e re c u p e ro acque di scarico da lavo-

razioni metalliche. Società impiantistica ha disponibilità di piccoli e me-

di evaporatori nuovi ed usati in ottime condizioni. Disponibilità per pro-

ve, noleggi etc. Tel. 348.3417046 - 0362.909171 - Mail: angelorigamon-

t i @ t i s c a l i . i t

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a Civate, piano terra, porzione di capannone artigianale, uso at-

tività di produzione leggera, di mq. 330 completo di mq. 63 soppalco,

mq. 120 piazzale esterno, di recente costruzione, impianto elettrico ed

idrico a norme, ampio parcheggio pubblico, posizionato in zona indu-

striale di ottimo passaggio. Tel e fax 0341.550479.

A ffittasi a Barzago capannone mq 175 uso deposito, disponibile subito.

Tel. 031.860180 ore pasti.

A ffittasi a Civate piano interrato di capannone artigianale, uso magazzi-

no/deposito di mq. 250 ca., recente costruzione, impianto elettrico ed i-

drico a norme, ampio parcheggio pubblico, posizionato in zona indu-

striale di ottimo passaggio. Tel. e fax 0341.550479

A ff i t t a s i a Oggiono fraz.Castello magazzino di circa 200mq con uff i c i o ,

gru per carico e scarico merce, ampio piazzale di manovra. Te l .

3 2 8 . 8 3 2 9 9 0 2
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Mini conguaglio

con la rata di gennaio 2010 
[previdenza]

Pe requazione automatica delle pensioni 2010

Il Mi n i s t e ro dell’ Economia e delle

Fi n a n ze, con De c reto 19 nove m b re

2009, pubblicato sulla Ga z zetta Uf-

ficiale del 1° dicembre, ha comuni-

cato l’aumento di perequazione au-

tomatica delle pensioni.

Per l’anno 2008 la percentuale di

variazione per il calcolo della pere-

quazione delle pensioni è determi-

nata in misura definitiva pari al 3,2

% dal 1° gennaio 2009. Pertanto le

pensioni subiranno un mini con-

guaglio a debito, pre s u m i b i l m e n t e

con la rata di gennaio 2010, dello

0,1% pari alla diff e renza tra la per-

centuale provvisoria e quella defi-

n i t i va .

Per l’anno 2009 la percentuale di

variazione per il calcolo della pere-

quazione delle pensioni è determi-

nata nella misura p re v i s i o n a l e

d e l l o 0,7% dal 1° gennaio 2010.

In attesa della pubblicazione della

c i rc o l a re INPS pubblichiamo le fasce

di perequazione e gli importi pre v i-

sionali dei trattamenti minimi e di

alcune prestazioni assistenziali.

I M P O RTI 2010 / T R ATTAMENTI MINIMI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO ANNUO   

€ 460,95  € 5.992,46   

ASSEGNI V I TA L I Z I PENSIONI SOCIALI ASSEGNI SOCIALI

I M P.  MENSILE    IMP. A N N U O I M P. MENSILE       IMP.  A N N U O I M P. MENSILE     IMP. A N N U O

€ 262,74           € 3 . 4 1 5 , 5 7 € 339,14         € 4 . 4 0 8 , 8 3 € 411,51            € 5.349,66   

AUMENTI DI PE R E QUAZIONE SULLE PENSIONI SUPERIORI A L M I N I M O ( In d i c e I S TAT p rov v i s o r i o )

dal 1.01.2010
aumento dello 0,7% fino a € 2 . 2 8 8 , 7 5

aumento del 0,525% o l t re € 2 . 2 8 8 , 7 5

Le stesse percentuali saranno applicate anche sulle pensioni di importo superiore a otto volte il trattamento

minimo dell’INPS.  

I M P O RTI 2009 / T R ATTAMENTI MINIMI

I M P O RTO MENSILE I M P O RTO ANNUO   

€ 457,75  € 5.950,80   

ASSEGNI V I TA L I Z I PENSIONI SOCIALI ASSEGNI SOCIALI

I M P.  MENSILE    IMP. A N N U O I M P. MENSILE       IMP.  A N N U O I M P. MENSILE     IMP. A N N U O

€ 260,91           € 3 . 3 9 1 , 8 3 € 336,78         € 4 . 3 7 8 , 1 8 € 408,65            € 5 . 3 1 2 , 4 7

AUMENTI DI PE R E QUAZIONE SULLE PENSIONI SUPERIORI A L M I N I M O ( In d i c e I S TAT p rov v i s o r i o )

dal 1.01.2009
aumento dello 3,2% fino a € 2 . 2 1 7 , 8 0

aumento del 2,4% o l t re € 2 . 2 1 7 , 8 0

Le stesse percentuali saranno applicate anche sulle pensioni di importo superiore a otto volte il trattamento

minimo dell’INPS. 
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Si ricorda che i soggetti che hanno ottenuto la carta acquisti (social

c a rd) nel corso del 2009 allegando una dichiarazione ISEE la cui va-

lidità scadeva nel corso dell’anno, devono aggiornare tale certifica-

zione con una nuova dichiarazione ISEE che copra il nuovo periodo

senza soluzione di continuità. In caso di ritardo o di dimenticanza

n e l l’aggiornamento dell’ISEE, l’INPS attua il blocco della carta ac-

quisti e ne da comunicazione scritta all’ i n t e s t a t a r i o.

Il periodo di eventuale scopertura fra la dichiarazione ISEE scaduta

e la nuova non è sanabile e comporta la perdita dei corrispondenti

ratei del beneficio.

C A RTAAC QUISTI - SCADENZA I S E E



26 / n. 1 - gennaio 2010

[scadenzario]

Gennaio 2010
■ 1 Si n d a c a l e
C C N L Se t t o re A rtigiano (esclusi autotrasporti e edili) L’ a c c o rdo interconfederale del settore Artigiano pre vede un aumento dei minimi retributivi pari all’1,5% su paga
base e contingenza, restiamo comunque in attesa della conferma degli importi. 

■ 6 Si n d a c a l e
Festività dell’ Ep i f a n i a Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate 

■ 1 6 Si n d a c a l e
I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro dipen-
d e n t e

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-
ratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2 

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi
del mese pre c e d e n t e

■ 1 8 Fi s c a l e
I VA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di dicembre 2009 al netto dell’acconto versato a dicembre 2009

■ 1 8 Fi s c a l e
I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di dicembre 2009

■ 2 0 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre 2009 da parte dei soggetti mensili

■ 3 0 Fi s c a l e
CESSAZIONE ATT I V I TA’ : contribuenti che hanno cessato l’attività il 31/12/2009: termine per la presentazione presso la Camera di Commercio e l’Agenzia delle En t r a t e
delle dichiarazioni di cessazione

■ 3 0 Si n d a c a l e
Agenti e rappresentanti di commerc i o Conto provvigioni e re l a t i vo pagamento E ’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il re l a t i vo importo, ine-
rente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avva l e

■ 3 1 Si n d a c a l e
INPS Aziende In d u s t riali Contribuzione ridotta CIG A l l’inizio di ogni anno le aziende interessate che vogliono usufruire dell’aliquota ridotta alla CIG devono pre s e n t a re
la dichiarazione che l’anno precedente il numero medio dei dipendenti in forza era pari o inferiore a 50. La dichiarazione di cui sopra  va presentata se vi sono state
variazione rispetto all’anno pre c e d e n t e

Febbraio 2010
■ 1 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi alle cessioni intracomunitarie effettuate nel quarto trimestre 2009 da parte dei soggetti trimestrali

■ 1 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nell’anno 2009 da parte dei soggetti annuali

■ 1 Fi s c a l e
A B B O N A M E N TO RAI Termine per il pagamento del canone Rai

■ 1 6 P R EV I D E N Z I A L E
I V S Versamento 4° quota fissa Ivs artigiani e commerc i a n t i

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di gennaio 2010

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA soggetti trimestrali speciali: versamento dell’ i va re l a t i va al quarto trimestre 2009 al netto dell’ e ventuale acconto versato 

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di gennaio 2010

■ 1 9 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione T E L E M AT I C A dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di gennaio 2010 PER T U TTI I CONTRIBU E N T I

Ma r zo 2010
■ 1 Fi s c a l e
COMUNICAZIONE DATI IVA Presentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato,  della comunicazione dati Iva  riferita all’anno 2009 

■ 1 Fi s c a l e
S TA M PATI FISCALI Trasmissione telematica, all’Agenzia delle Entrate, dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2009 da parte delle tipografie e dei
soggetti autorizzati alla rive n d i t a

■ 1 Fi s c a l e
TAXISTI E NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE Termine per la presentazione alla circoscrizione Doganale competente di apposita domanda per usufruire del credito d’ i m-
posta sui consumi di carburante


